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Quella fede
che guarisce

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

Partito democratico, 
con le Primarie del 14
la parola ai cittadini
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9 Pietro Cibra, seminarista
a San Carlo, è stato
ordinato diacono
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Poniamo una domanda: si è sicuri che si
sta bene solo quando si pensa di non ave-
re nessun male? È un interrogativo
tutt'altro che retorico e alquanto vero,
attuale, valevole per il singolo come per
la comunità. Proseguendo la riflessione
con il capitolo diciassette del Vangelo di
Luca Gesù si incontra con dieci lebbrosi.
La lebbra costringeva il malato a vivere
fuori della città; con una campanella at-
taccata al piedi come richiamo a stargli
lontano e a non avvicinarsi. La lebbra,
assieme alla vedovanza e alla sterilità,
rappresentava al tempo di Gesù una
sorta di non benedizione da parte di
Dio. Costoro erano tenuti o lontani o in
bassa considerazione.
Gesù abbatte ogni forma di barriera
mentale e si lascia incontrare da chi gli
viene incontro. Non sta a vedere chi è,
che cosa ha: lo accoglie, si relaziona con
lui, lo sana e lo rimanda guarito. Ma in
tale occasione ad essere guariti sono in
dieci, simbolo della comunità, della pie-
nezza, della tanta umanità che cerca
Dio ma non sempre lo trova perché cerca
male. 

“Alzati e  va’; la tua fede ti ha salvato!”.
dal Vangelo di Luca

17,11-19

di  Giacomo  Ruggeri
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Settimanale edito 
dall’associazione culturale Kairós

MOBILI
TRAMONTANA

Studio e progettazione d’interni   Arredatori - Design

Via C.  Batt ist i ,  25 San Mauriz io al  Lambro COLOGNO MONZESE -  te l .  02 2533713

Grande promozione:
Fino al 30 novembre

con l’acquisto di una cucina 
Febal

lavastoviglie Whirpool in omaggio

ATTENZIONE: questo film è associato al Progetto
Schermi di Qualità per la valorizzazione del cinema ita-
liano ed europeo. Ai soci del Cinecircolo Bresson, esi-
bendo la tessera associativa in occasione della proiezio-
ne, sarà possibile l’ingresso con biglietto ridotto.

Uno sportello per orientare e
accompagnare gratuitamente
le persone alle quali sia stata
appena diagnosticata una ma-

lattia tumorale. Aprirà il prossimo
gennaio a Brugherio un innovativo
“Centro di orientamento oncologi-
co” promosso dall’associazione “La
lampada di Aladino” in collaborazio-
ne con il Comune. La sede sarà presso

la Palazzina del vo-
lontariato in via
Oberdan, dove han-
no già sede la
Guardia medica e la
Croce rossa.
«La particolarità del
servizio - sottolinea
Davide Petruzzelli, il
presidente di “La
lampada di Aladi-
no”- è che in tutte le
sue fasi e in tutti i suoi

livelli è completamente gratuito ed è
rivolto 360 gradi a chi ha problemi
con il cancro».
Un luogo insomma dove è possibile
parlare liberamente e ricevere infor-
mazioni, trasmettendo un messaggio
positivo sulla malattia. Si tratta di una
sperimentazione innovativa in Italia.

Aprirà
il prossimo
gennaio alla
Palazzina
del 
volontariato
di via
Oberdan

servizio  a  pagina  3

Servizio a pagina 2

DOMENICA DI FESTA PATRONALE

UNA VOCE AMICA
CONTRO IL CANCRO

Il Comune e “La lampada di Aladino” hanno presentato uno sportello innovativo
che aprirà in via Oberdan per sostenere e orientare le persone colpite dal tumore

Servizi a pagina 12-13

FINE DEL RAMADAN
Il cardinale scrive ai musulmani
«Insieme per promuovere la pace»

La parrocchia 
si è riunita intorno
al sacerdote
per festeggiare
il quarto di secolo
insieme
«Dal 1982 la parrocchia
è cresciuta nei numeri
e nella fede»

Sabato 13 ore 21
Domenica 14 ore 18-21
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Nel vivo delle feste patronali
tra fuochi, banda e bancarelle

Le Fiat 500 e i radiocomandi al Kennedy, luna park in via Turati

S an Bartolomeo e la beata
Vergine del Rosario: ruota
intorno ai due patroni della
città il tradizionale fine set-

timana di feste in loro onore.
Dopo la processione cittadina or-
ganizzata la scorsa domenica dalla
parrocchia in onore della Madona,
questa domenica 14 ottobre abbi-
na festeggiamenti “laici” alle ceri-
monie religiose.
La celebrazione centrale è quella
della Santa Messa di San
Bartolomeo alle ore 10, quando è
prevista la tradizionale offerta del
cero pasquale da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale.
Sul versante delle animazioni, dal-
le 9 alle 23 saranno attive nell’area
di via Turati le giostre del luna

park, mentre piazza Roma e le vie
limitrofe saranno colorate dalle
bancarelle di Creart. Sempre in
piazza Roma dalle 9 alle 19 sosterà
il bus delle Poste italiane con uno
speciale annullo postale pensato
per la città di Brugherio e il ban-
chetto del Comune dove sarà pos-

OFFRIAMO UN SERVIZIO 

A DOMICILIO

Per ordinare e ricevere tutto 
direttamente a casa tua

Via S. Caterina, 66 - 20047 Brugherio (MI)

DAL 6 NOVEMBRE

VINO
NOVELLO

C  Vin
DA 50 ANNI 

la tua cantina
DISTRIBUTORE ACQUA 
Plose, Lauretana,
Gaverina,Tavina 
e delle migliori marche

VINI DOC 
selezionati e da tavola
sfusi e imbottigliati

039 870606

UFFICI PUBBLICI

E il Comune resta aperto, anzi  no
braccio di ferro con i sindacati
Lunedì il Comune di Brugherio rimane aperto, nonostan-
te le feste patronali. Anzì no, contrordine, gli uffici pubbli-
ci rimarranno chiusi per recuperare la giornata di fermo
prevista dal contratto che quest’anno cade di domenica.
È andata più o meno così la vicenda che ha visto contrap-
porsi i responsabili del personale di Villa Fiorita e la rap-
presentanza sincadale. Saputo infatti che quest’anno
non ci sarebbe stata la chiusura patronale - spiega Carlo
Pirola, della Rappresentanza sindacale unitaria del
Comune - abbiamo fatto presente che negli anni passati
in situazioni analoghe si chiudevano gli uffici il lunedì.
Dopo alcune riunioni di chiarimento, alla fine della scor-
sa settimana è arrivata la decisione di chiudere il
Comune lunedì 15 ottobre. «Non è il caso di fare polemi-
che - dichiara l’assessore al Personale Bertilla
Cassaghi - anche perché l’accordo  con i dipendenti è
stato raggiunto facilmente. Certo, sarà il caso di stabilire
definitivamente un calendiario delle feste che prevedono
la chiusura degli uffici». P.R./A.L.F.

DOMENICA 21 OTTOBRE

Festa d’autunno con Cai e Consulta
Domenica 21 ottobre, dalle 9 alle 19 si terrà in viale
Brianza 66 la Festa d’autunno organizzata dal Club alpino
italiano e dalla Consulta Centro. A mezzogiorno stand
gastronomici, nel pomeriggio caldarroste.

sibile visionare e acquistare carto-
line di Brugherio e della Polizia lo-
cale (alcune con motivi paesaggi-
stici e panoramici del tutto nuovi
rispetto a quelli precedentemente
proposti). Gli amanti delle quattro
ruote si potranno invece divertire
al centro Kennedy, dove nel po-

meriggio saranno in mostra le Fiat
500 storiche e dalle 15 alle 19 si po-
trà anche assistere alla gara di mac-
chinine radiocomandate con mo-
tore a scoppio. In serata poi piazza
Roma si riempirà con il concerto
della “Banda di Cernusc” e alle 22
con i fuochi artificiali. Infine sul
fronte della cultura il baricentro si
sposta alla Biblioteca civica (si ve-
da anche l’articolo in pagina 23)
con la mostra di Giovanni Visini,
il concerto di musica classica alle
16 e le visite guidate al palazzo
Ghirlanda ogni mezz’ora a partire
dalle 15.
Una coda delle feste patronali è
prevista lunedì 15 alle 20 con la
partita di calcio a scopo benefico
tra Asd Sandamianese e la squadra
del Comune.

Il forno di Santini per la torta paesana
una tradizione che prosegue da fine ‘700
«Anche oggi cuociamo le ricette dei nostri clienti come si faceva una volta»

Feste  patronali a Brugherio vo-
gliono dire anche torta paesana, il
tradizionale dolce che si prepara
ancora oggi con la ricetta semplice
di molti anni fa. Ma proprio alla
torta è legata anche un’altra tradi-
zione brugherese: quella portata
avanti da Tino Santini, il titolare del
negozio Sisa di via Tre Re angolo
via Cazzaniga. «Il nostro negozio -
ricorda Santini - esiste dal 1790 ed è
il più antico panificio ancora esi-
stente in Lombardia, sempre con-
dotto dalla mia famiglia. In conco-
mitanza con la festa di Brugherio
anche oggi raccogliamo le torte
paesane preparate dai nostri clienti
e le cuociamo nei nostri forni, co-
me si faceva all’epoca delle cascine,
quando il forno lo aveva solo il for-
naio.È la nostra filosofia: un nego-
zio vicino alla gente».
Dietro al bancone di Santini nel-
l’ultimo secolo si sono avvicendati
il nonno Ferdinando, il papà

Edmondo e ora il signor Tino.
«Dal 1987 ci siamo trasferiti di
fronte agli antichi locali dove era-
vamo da fine ‘700 (vedi foto qui a
lato) e da 7 anni ho dato vita alla ca-
tena Sisa, che oggi riunisce 220 ne-
gozi in Lombardia, Piemonte e

Liguria: è l’unico modo per avere
la forza di contrattazione delle
grandi catene e nello stesso tempo
rimanere negozio di prossimità,
con garanzia di qualità e servizio
attento senza rinunciare a prezzi
convenienti».

Sopra 
il negozio 
di Santini 
nel 1903 
e accanto 
il forno 
com’è oggi

La
processione
mariana
di domenica
scorsa
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Voluto fortemente dalla “Lampada di Aladino” sarà attivo dall’inizio del 2008 

Malati al “centro”, a Brugherio
orientamento oncologico gratuito
A ttivo dal 1 gennaio 2008

in via Oberdan 83 presso
il palazzetto del volonta-
riato, il centro orienta-

mento oncologico avrà come se-
de quella dell'associazione La
Lampada di Aladino onlus per la
lotta al linfoma di Hodgkin. Il
progetto è stato presentato mar-
tedì 9 ottobre  in sala Giunta, in
presenza dell'assessore ai Servizi
sociali Bertilla Cassaghi, del presi-
dente dell'associazione La
Lampada di Aladino Davide
Petruzzelli e della dirigente del
settore Servizi alla persona
Valeria Borgese.

Presto una sede nuova
«Il presidente Petruzzelli quando
stavamo raccogliendo le richieste
per l'utilizzo delle strutture degli
ex asili Edilnord - chiarisce l'as-
sessore ai Servizi sociali Bertilla
Cassaghi - ha avanzato la sua pro-
posta per dare vita al progetto del
“centro orientamento oncologi-
co” in quelle sedi. Ho reputato l'i-
niziativa interessante e importan-
te; ma in quel momento abbiamo
dovuto fare delle scelte diverse e
la sede è toccata ad un'altra realtà
radicata nel nostro territorio e
che aveva necessità di amplia-
mento. Comunque - ribadisce
l'assessore - posso affermare che
ho già in mente degli spazi ade-
guati per il centro e ne ho già par-
lato con alcune persone in Giunta
perché trovo sia necessario offri-
re il servizio nel migliore dei modi
possibili. Petruzzelli - continua
Cassaghi - non si è fermato co-
munque ed ha deciso di dare vita
ugualmente al progetto nella sede
della sua associazione e quando
mi ha informata della decisione
sono stata dalla sua parte e mi
sento di anticipare che nel bilan-
cio del prossimo anno la Giunta
sarà disponibile a dare un suppor-
to concreto all'iniziativa».

A 360 gradi focus sul cancro
«Maturavo da tempo l'idea di apri-
re un centro orientamento onco-
logico nel territorio - spiega
Davide Petruzzelli, presidente
dell'associazione La Lampada di

Una partita di calcio a scopo benefico che si terrà
presso il Centro sportivo di via S. G. Bosco lunedì 15
ottobre alle ore 20, in occasione della Festa patronale
e che vedrà in campo Asd Brugherio e Sandamianese
contro una rappresentativa di consiglieri e dipenden-
ti comunali. 
Il ricavato della serata sarà destinato alla Lampada di
Aladino per sostenere il centro di orientamento onco-
logico.
«La decisione è stata presa insieme all’assessore al-
lo Sport Angelo Paleari in accordo con il consigliere
Antonio Piserchia, che è tra gli organizzatori della
partita - ha sottolineato l’assessore ai Servizi sociali
Bertilla Cassaghi -.
«Non sappiamo quanto verrà raccolto - ha aggiunto
l’assessore Cassaghi - perché l’ingresso è libero, ma
contiamo sulla partecipazione numerosa dei cittadini
e speriamo che i brugheresi possano dare il loro con-
tributo».  

Aladino - in realtà è un progetto
monitorato in forme differenti in
altre parti del mondo. Il meccani-
smo che poi ci ha fatto partire, in-
dipendentemente da tutti i discor-
si di scelta di una sede, grandezza
degli spazi disponibili, è stato
quello di pensare che se si aspetta
sempre di avere tutto subito, non
si parte mai; quindi abbiamo deci-
so con il 1 gennaio 2008 di attivar-
lo. La particolarità del servizio -
sottolinea il presidente - è che in
tutte le sue fasi e in tutti i suoi livel-
li è completamente gratuito ed è
rivolto 360 gradi a chi ha problemi
con il cancro. È un luogo dove alla
persona non chiediamo nome,
cognome, luogo di provenienza;
ci occupiamo esclusivamente del
problema della malattia, quindi il
“neodiagnosticato” arriva nella
nostra struttura con una diagnosi
di malattia oncologica e in quel
momento noi orientiamo il pa-
ziente verso il centro ospedaliero
o l'istituto di ricerca più indicato
per la sua malattia; non perché ci
siano dei centri migliori di altri - ri-
badisce - ma semplicemente per-
ché ogni ospedale ha una sua pe-
culiarità. Oggi, non dimentichia-
mo, i tumori sono tantissimi e
quindi ogni centro si è specializ-
zato in alcune direzioni.

Un sostegno alla persona
Il primo input che diamo - conti-
nua Petruzzelli - è far capire al
neodiagnosticato quali sono le

CHE COS’È

Il centro orientamento oncologico si propone di co-
niugare la qualità della cura all’umanizzazione della
stessa e del percorso che ne consegue.  Il malato, al
quale è stata comunicata la diagnosi di cancro, po-
trà essere orientato al/ai centri di maggior eccellen-
za per lo studio e la cura del tipo di tumore diagno-
sticato, oltre ad avere indicazioni e spiegazioni utili
per meglio iniziare ad affrontare il lungo cammino
curativo. Sarà attivo a partire dal 1 gennaio 2008. Gli
orari di apertura tutte le mattine 8,30-13,30 (ma è
ancora in fase di valutazione). La sede sarà quella
dell’associazione La Lampada di Aladino, in via
Oberdan 83-85 a Brugherio, tel. 339-2249307,
email: info@lampada-aladino.it, sito www.lampa-
da-aladino.it. Per contributi: c/c bancario n. 1115
banca popolare Commercio e Industria filiale di
Brugherio; c/c postale n. 26619213 intestato a
“Associazione la Lampada di Aladino”.

ELETTROSMOG

Spostata all’8 gennaio l’udienza per il processo Terna. Il giudi-
ce della sezione civile del Tribunale di Monza, Arturo Iadecola,
ha posto come data ultima per la consegna delle perizie il 17
dicembre. Fasi di studio, quindi. 
Dal Comune e dal colosso dell’energia, in questo momento, si
preferisce aspettare prima di rilasciare dichiarazioni ufficiali.
Intanto, La Lampada di Aladino sta conducendo un monitorag-
gio sullo stato di salute della popolazione residente in alcune
zone di Brugherio, che si trovano in prossimità di elettrodotti
della centrale elettrica. 

I  cittadini  che  vogliono  fornire  segnalazioni  o  dati  importanti  in
merito  possono  contattare  direttamente  l'associazione  telefo-
nando  al  numero  339-22249307,  scrivere  all'indirizzo  mail
info@lampada-aaladino.it  o  inviare  una  lettera  a  La  Lampada  di
Aladino  via  Oberdan  83,  20047  Brugherio.  

Periti al lavoro
Petruzzelli anche

possibilità di cura e dove è possibile
ricevere le prestazioni. Il secondo
passaggio è quello di trasformare
in un linguaggio semplice e chiaro
tutto ciò che in genere è stato rece-
pito “male”o in modo “errato”nel
momento della diagnosi; anche
perché io ci sono passato, essendo
un ex malato di cancro e conosco
bene la realtà dei fatti.Nel momen-
to in cui ti dicono “tu hai un tumo-
re” un secondo dopo la mente va
da tutt'altra parte...
Il medico può parlare per dieci mi-
nuti e tu non senti nulla...
La presenza poi di uno psicologo,
che gratuitamente accompagnerà
il paziente nel suo percorso, rinfor-
za il malato. Tutte queste caratteri-
stiche - assicura Petruzzelli - ren-
dono il centro unico; perché realtà
a pagamento,che offrono solo una
parte di questi servizi ci sono, ma il
fatto di mettere tutte insieme delle
prestazioni e offrirle in modo gra-
tuito rende il progetto veramente
unico nel suo genere.

On line con “chi ci è passato”
In più ci sarà una rete on-line di ex
malati di tutta Italia, che si rende-
ranno disponibili a rispondere ai
malati attuali.Poi abbiamo la nostra
nazionale di calcio composta da ex
malati che oramai è conosciuta in
tutta Italia ed è una testimonianza
di come dal cancro è possibile
uscirne. Inoltre, stiamo pensando
anche di creare una biblioteca di te-
sti scelti da mettere a disposizione
dei pazienti oncologici.

Un progetto aperto a tutti
Mi auguro che i cittadini in qualche
modo vogliano contribuire attiva-
mente al progetto anche donando
un euro all'anno. Noi offriamo un
servizio gratuito ma l'attività deve
essere supportata nel tempo.
Vorrei che il centro fosse un punto
di riferimento per la società dei ma-
lati di cancro perché non si sentano
più soli. Il cancro non è più un pro-
blema di qualcuno ma ha toccato
tutte le famiglie ed è importante che

passi il concetto che di cancro si
può guarire. Ho abbandonato da
poco il mio lavoro - conclude - per
dedicare la mia vita - stipendio ze-
ro- all'associazione e i professioni-
sti che si attiveranno al centro rice-
veranno solamente un rimborso
spese».
«Avere un luogo dove è possibile
parlare liberamente e ricevere
informazioni - ammette la diri-
gente del settore Servizi alla per-
sona Valeria Borgese - permette
di superare quelle barriere che na-
scono spesso tra chi è malato e chi
non lo è».

Anna Lisa Fumagalli

PARTITA DI CALCIO BENEFICA
Nella foto
in alto, 
da sinistra
l’assessore 
ai Servizi
sociali
Bertilla
Cassaghi 
e la dirigente
del settore
Servizi 
alla persona
Valeria
Borgese.
Nel riquadro 
il presidente
de La
lampada 
di Aladino
Davide
Petruzzelli
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HOTEL SPORTING BRUGHERIO
Sala congressi - 44 camere - Ristorante

Tel. 039 - 2876131 Fax 039 - 2872099
Viale Santa Caterina 35, 20047 Brugherio

www.hotelsportingbrugherio.com
info@hotelsportingbrugherio.com

Dal 1950,

offre infinite soluzioni
per stare vicino alle persone più care,

in qualsiasi occasione.

Con 56 anni di esperienza
garantisce che le emozioni

arrivino direttamente al cuore.
E con loro anche voi.

Via San Bartolomeo, 8 - 20047 Brugherio (MI) 
tel./fax. 039.878.383 - www.bosisiofiori.it
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Paleari contro la Provincia
sull’espansione degli ipermercati
Quandoa Carugate si decide

di allargare qualche centro
commerciale ci si preoccu-
pa della viabilità solo fino

al ponte sulla tangenziale, come se
poi non fosse anche Brugherio a
pagarne le conseguenze in termini
di traffico. Questo andazzo deve
finire. Suona più o meno così l’ulti-
mo sfogo dell’assessore alla
Viabilità Angelo Paleari, che nei
giorni scorsi ha affrontato in
Giunta la richiesta di parere non
vincolante a proposito di un pro-
getto di ampliamento dell’Ikea di
Carugate. A preoccupare anche i
lavori già in corso nei pressi del
centro commerciale Carosello, do-
ve si stanno cotruendo altri spazi
commerciali e parcheggi.
«L’anno scorso - spiega Paleari - in

Dura lettera dell’assessore a Palazzo Isimbardi: un anno senza risposte

sede di conferenza di servizi sul
Carosello avevo evidenziato dei
problemi e avanzato delle propo-
ste: a distanza di un anno non ho
avuto nessuna risposta dalla
Provincia. Ma senza un piano so-
vracomunale del traffico non si
esce dalla morsa delle auto». Per
questo Paleari a scritto in Provincia
per sollecitare un incontro. P.R.

«La situazione dei locali del ristorante
“La piscina” fa pensare a danni voluti»
Paleari e Borgese: «Il Comune è l’unico danneggiato». E la parola passa al Tar

«Il Comune ha dato in gestione il
Centro sportivo prima a Gis e ora
ad Ispra: solo loro sono stati e sa-
ranno i nostri due interlocutori.
Con Mister Fantasy non abbiamo
nulla a che fare». L’assessore allo
sport Angelo Paleari risponde così
alla società che si è occupata del ri-
storante “La piscina” durante la
gestione del centro da parte di Gis.
L’oggetto della discussione è lo
stato dei locali al momento dello
sgombero di Mister Fantasy: il Co-
mune lo ritiene disastroso, con
mancanza di materiale quantifica-
bile in 20.000 euro da aggiungere ai
7.000 già spesi per la pulizia dei lo-
cali. Mister Fantasy, per voce del ti-
tolare Simone Crippa, ribatte che
tutto ciò che è di proprietà del
Comune è stato lasciato intatto, e
rilancia denunciando scorrettezze
da parte dell’Amministrazione per
quanto riguarda tempi e modi della
sua “cacciata”dal ristorante.
«Se ci sono state incomprensioni
contrattuali - spiegano Paleari e la
dirigente comunale Valeria Borge-
se - tra Mister Fantasy e Gis noi
non possiamo farci nulla.Ed è sba-
gliato - proseguono - che Crippa si
rivolga a noi come responsabili del
termine del suo contratto di gestio-
ne: il Comune affida il Centro
sportivo ad una società proprio per
non doversi occupare di queste co-
se, altrimenti gestirebbe il Centro
direttamente!».
Anche sullo stato dei locali gli am-
ministratori comunali non hanno
dubbi: «Mister Fantasy ha lasciato
moltissima sporcizia,abbiamo spe-
so 7.000 euro solo per pulire l’am-
biente. Anzi, si potrebbe dire che
alcuni danni al ristorante sono stati
voluti,come per esempio i cavi elet-
trici tranciati a raso e dunque da ri-
fare, i graffi sui banconi, alcune
mattonelle del forno spaccate, il
contenuto degli armadietti sanitari
inutilmente e inspiegabilmente
sparpagliato per terra, i frigoriferi e
l’arredamento della cucina sposta-
to senza una ragione». In conclu-
sione, l’ipotesi di Paleari e Borgese è

SABATO 27 OTTOBRE 
si festeggia la classe 1953 con una cena

Il programma
- ritrovo ore 19,30 c/o 

parcheggio di via De Gasperi
- partenza ore 19,45 per Ristorante

Agriturismo “Casa Clelia” 
c/o Sotto il Monte (Giovanni XXIII)

- prenotazioni c/o Fausto Ronchi
(Ferramenta) tel. 039-878312

Vi aspettiamo numerosi!

RITROVO CLASSE 1953

che Crippa, non vedendosi rinno-
vato il contratto, abbia lasciato, ap-
posta, i locali nel peggior stato pos-
sibile. «È un problema di rispetto -
lamentano i due rappresentanti co-
munali -, non si può trattare così la
“cosa pubblica”, come se fosse
“cosa di nessuno”. Per ora l’unico
ad essere danneggiato è il Comune,
ma qualcuno dovrà pagare i danni
arrecati: o Gis, il vecchio gestore, o
direttamente Mister Fantasy. Della
questione se ne stanno occupando
i nostri avvocati».
La parola ora passa ai tribunali per
fare chiarezza su una vicenda in
cui l’unico elemento certo è che,
da prima dell’estate, il bar e il risto-
rante della piscina comunale sono
chiusi, arrecando notevoli disagi ai
cittadini che frequentano il Centro
sportivo. F.M.

Lo stato dei locali del ristorante “La Piscina”
al cambiamento di gestione da Gis a Ispra.
Foto fornite dall’Amministrazione comunale.

Una giornata alla scoperta del
parco del medio Lambro, il
polmone verde che sta na-
scendo sul confine ovest
della città, nel tratto di fiu-
me compreso tra la ca-
scina di Occhiate e San
Maurizio al Lambro (nella
foto aerea qui accanto).
Legambiente dei comuni di
Brugherio e Cologno ha infatti
organizzato per domenica 14 ot-
tobre l’iniziativa “Puliamo e conoscia-
mo il parco del medio Lambro”. Il primo ap-

puntamento è fissato per la mat-
tinata, dalle 9 alle 12 per un’o-

perazione di pulizia del par-
co e della roggia Molinara
(il ritrovo è al ponte del
Lambro). Nel pomerig-
gio, dalle 14 alle 18 ci sarà
invece la castagnata, nel

corso della quale è alcuni
esperti presenteranno il

piano di sistemazione del par-
co. Il ritrovo per il pomeriggio è al

parco di San Maurizio al Lambro via
Oberdan.

INIZIATIVA PULIAMO IL MONDO

Alla scoperta del parco medio Lambro

ANZIANI

Nuovo boom di iscrizioni
all’Università della terza età
Dop l’ottimo risultato dello scorso anno, si è registrato
un nuovo boom di iscrizioni all’Università della terza età
e del tempo libero organizzata dal Lions Club di
Brugherio "I Tre Re" con il patrocinio e la collaborazione
del Comune di Brugherio. Il nuovo anno accademico re-
gistra un numero record: ben 275  studenti, per un totale
di oltre 700 iscritti ai vari corsi (ciascuno generalmente
partecipa a più di un corso),  Massaccia la partecipazione
all'ormai consolidata iniziativa da parte dei cittadini bru-
gheresi, ma considerevole anche quella dei numerosi
cittadini provenienti da molti comuni limitrofi.Le lezioni
più gettonare sono quelle di egittologia, filosofia, perso-
naggi storici, letteratura e storia del Risorgimento. I cor-
si riprendono il 16 ottobre presso la Fondazione Clerici.
Segreteria Ute 338.7544195.

RITROVO

Festa per i baraggini doc
Domenica 18 novembre è stata fissata la 5° edizione
del "Raduno di baraggini". L'appuntamento alle 11,30
nel cortile del ristorante Oriani per Messa, quindi alle
12,30 "pranzo al ristorante. Prenotazione entro il 12
novembre. Per informazioni: Nando tel. 338/7016450
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Il Giardino dei Pulcini
Via Magellano, 40 - Brugherio Tel. 039-2878253

Asilo nido privato per bimbi da 1 a 3 anni
aperto da lunedì a venerdì dalle 7,30 alle 18,30

Da settembre rinnovato: venite a visitarlo!!

Troverete: 
-personale specializzato
-giardino ad uso esclusivo dei bimbi frequentanti il nido
-ampia gamma di servizi inclusi nella retta senza costi
aggiuntivi

Per informazioni e appuntamenti per visitare
il nostro asilo nido contattare 

i seguenti numeri:
339-2792250 - 333-5252026
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MACELLERIA EQUINA
AL CENTRO COMMERCIALE KENNEDY

La buona carne equina di Piero
Trovi qualità e prezzi convenienti e potrai scegliere 

oltre ai salumi di cavallo e asinello, anche dolci tipici siciliani: 
cassate, cannoli, pasticcini di mandorla

SSoonnoo    aarrrr iivvaatt ii     ii     ddoollcc ii     ss iicc ii ll iiaannii     !! !! !! !!
Aperto da martedì al sabato orario continuato 8,30/20

tel. 393-1784765

Signora  referenziata
offresi  per  pulizie,  stiro  
oo  bbaabbyy  ssiitttteerr  oorree  sseerraallii

333-7606518

A.A.A. CERCASI RAGAZZA 
MAX 23 ANNI PER LAVORI D’UFFICIO

LUOGO DI LAVORO BRUGHERIO

039-881904

Dall’Udc sì al centrodestra
«Ma siamo noi l’ago della bilancia»
È un'anomalia della politica

tutta brugherese: l'Udc
non conta nemmeno un
proprio rappresentante in

Consiglio comunale, nonostante
il partito alle ultime elezioni politi-
che abbia portato a casa, in città,
un buon 6% di voti. Colpa della
spaccatura che nel 2004 portò alla
presentazione dalle sue fila di due
candidati sindaco concorrenti: il
fuoriuscito Giuseppe Valentino
(che pochi mesi dopo disse defini-
tivamente addio allo scudo cro-
ciato casiniano per passare a quel-
lo della Democrazia cristiana per
le autonomie di Rotondi) e il gio-
vane Andrea Vezzoso. Risultato:
tutti e due fuori dall'aula di Villa
Fiorita, con l'Udc fermo a un de-
ludente 3,1%.
Tra un anno e mezzo però si torna
a votare per il sindaco di Brugherio
e quindi abbiamo incontrato due
esponenti dell'Udc locale: lo stesso
Vezzoso, oggi portavoce cittadino
del partito e il coordinatore e presi-
dente Antonio Donzello.
Allora, si avvicina la fine del
purgatorio in "serie B"?
Donzello: Poiché riteniamo di
aver lavorato abbastanza bene a li-
vello locale, ci auguriamo di rimet-
tere piede in Consiglio comunale.
Con quale coalizione è da vedere.
Certo la nostra priorità è il centro-
destra. Non essendo in Consiglio,
abbiamo cercato di essere presenti
sulla città e fare opposizione attra-
verso i giornali.
In questi anni siete spesso ap-
parsi molto vicini ad Alleanza
nazionale, che in qualche caso
si è addirittura fatta vostra "por-
tavoce" in Consiglio. Non vi
sentite una strana coppia?
Vezzoso: Non deve destare scan-
dalo che l'Udc vada d'accordo con
An, perché insieme abbiamo già
governato l'Italia.
Donzello: An in Consiglio è stata
messa da parte sia da Forza Italia

Alleanze future - Intervista con il portavoce Vezzoso e il presidente Donzello

che dalla Lega. Ha subìto le stesse
cose che abbiamo sopportato noi.
Vezzoso: i nostri alleati non hanno
avuto un comportamento coeren-
te sul Piano regolatore,quando de-
cisero di uscire dall'Aula per agevo-
lare il centrosinistra. Guarda caso
anche adesso sul Pii di San
Damiano non si sono tirati indie-
tro e lo hanno fatto passare. È un
atteggiamento strano…
Gatti, della Lista civica, altra
formazione che non è entrata in
Consiglio, ha appena dichiara-
to che sull'urbanistica ci sono
accordi trasversali…
Donzello: Gatti è un bravo ragaz-
zo, ma si è troppo appiattito sulle
posizioni della Lega. Inoltre non
condividiamo i suoi toni.
E il rapporto con Forza Italia?
Vezzoso: Le tensioni in passato
sono nate sull'urbanistica e sul mo-
do di trattare con gli alleati.
L'atteggiamento di alcuni perso-
naggi di Forza Italia e Lega non ci
sono andati giù. Però le elezioni
politiche hanno favorito una di-
stensione: non si aspettavano che
Udc e An cogliessero in risultato
così buono. Oggi Udc e An insie-
me fanno il 16% di voti alle politi-
che. Hanno capito che non conve-
niva andare avanti così…
Donzello: Se oggi i rapporti sono
buoni lo si deve però al lavoro di
mediazione di Udc e An e all'impe-
gno del coordinatore di Forza

Italia Agostino Lomartire.
Abbiamo cercato di andare d'ac-
cordo anche con la Lega, ma oggi
sentiamo che vogliono per sé il
candidato sindaco. Che sia chiaro:
io non permetterò che succeda co-
me in tutta la Brianza, dove se ave-
vano il loro candidato correvano
con il centrodestra, altrimenti da
soli.Si ricordino che a Cernusco e a
Meda hanno determinato la scon-
fitta della Cdl. E comunque senza
l'Udc non si governa.
Vezzoso: Noi siamo garanzia di
stabilità e non abbiamo interessi
particolari…
Cosa vi aspettate dall'arrivo del
Partito democratico. Ci saran-
no dei cambiamenti negli equi-
libri locali?
Donzello: Se rimane unito al suo
interno può essere una novità po-
sitiva. Ma ad oggi è una scatola
chiusa.
Vezzoso: Noi speriamo che i cat-
tolici si rendano contro che lì den-
tro non ci sarà spazio per loro. Da
parte nostra rimaniamo a braccia
aperte per chi vorrà uscirne.
Rimaniamo in attesa inoltre di ca-
pire cosa succederà a livello nazio-
nale, mentre in città sarà interes-
sante vedere chi sarà eletto segreta-
rio cittadino.
Vi aspettate che il Pd possa
scompaginare le carte nella
maggioranza locale?
Vezzoso: peggio di così sincera-
mente è difficile. Abbiamo rim-
proverato il sindaco per aver tolle-
rato che la sua maggioranza non lo
sostenesse sul progetto Deca-
thlon: io avrei posto la fiducia.
Se foste voi ad amministrare co-
sa fareste come priorità per
Brugherio?
Vezzoso: Occorre ragionare sugli
sprechi che si fanno in Comune. Io
invece sono preoccupato perché
Mariani (l'assessore al bilancio ndr)
ha già avviato una revisione degli
estimi catastali: mi aspetto una le-

gnata sull'Ici a partire dal 2008. Poi
la viabilità e il commercio sono al-
tre priorità: via Aldo Moro, della
quale anche questa amministrazio-
ne è responsabile, è una tangenzia-
lina intorno alla quale poi però
hanno costruito le case, senza un
bar, senza un negozio… Non c'è
coordinamento: siamo in pieno
dopo-Cifronti, con il sindaco che
tira a campare e gli assessori che
sgomitano ciascuno per sé. Non si
contano più le verifiche di maggio-
ranza, fatte e non fatte. E invece
girano già i nomi dei candidati:
Corbetta,Gioacchini,Paleari...

Paolo Rappellino

Andrea Vezzoso Antonio Donzello

DDoonnzzeelllloo::
Non 
accetteremo
che la Lega,
come in tutta
la Brianza,
imponga
un suo
candidato
o corra da sola

Vezzoso:
Le tensioni
del passato
nella Cdl
sono nate
sul mattone.
Ma ancora
oggi
Fi ha lasciato
passare il Pii
di San
Damiano

IIll  SSiinnddaaccoo
nnoonn  hhaa  
llaa  ffiidduucciiaa
ddeellllaa  ssuuaa
mmaaggggiioorraannzzaa

WELFARE

Alla Candy il referendum passa
e anche i pensionati lo approvano
Alla Candy di Brugherio ha vinto il sì. Nei giorni scorsi i la-
voratori hanno approvato il protocollo del 23 luglio con il
68,3% dei voti. Su 695 aventi diritto i votanti sono stati 521:
si sono espressi per l’approvazione del protocollo 356 la-
voratori (68,3%) mentre i no sono stati 129 (24,7%). Le
schede nulle sono state 36  (7%). A Brugherio dunque è
passata la linea “eterodossa” della Fiom, quella rappre-
sentata da Fausto Durante della segreteria nazionale che
si è allineato con le posizioni della Cgil, in dissenso con il
segretario generale Gianni Rinaldini.
Anche i pensionati brugheresi hanno approvato il proto-
collo. Si sono recati alle urne 270 fra pensionate e pensio-
nati nelle due sedi cittadine adibite: quella dello Spi-Cgil
di via Gramsci 3 e quella della Fnp-Cisl di piazza Roma. I sì
sono stati 243 (87,63%), mentre i no 27 (12,37%). 
Considerando invece l’area della Brianza - il territorio
della futura Provincia di Monza e Brianza -, il risultato fa-
vorevole al protocollo sul Welfare è ancora più schiac-
ciante. I votanti pensionati brianzoli sono stati 8.636, fra i
quali 8.262 (95,67%) hanno scelto il sì, solo 336 (3,9%) ha
optato per il no, mentre 38 (0,4%) ha annullato la scheda.
Tornando al voto dei lavoratori attivi, a livello brianzolo i
dati mostrano come i metalmeccanici si siano espressi
favorevolmente al protocollo del 23 luglio (62%): il sì ha
infatti prevalso sia alla Candy di Brugherio sia alla
STMicroelectronics di Agrate. A Brugherio invece i lavo-
rativi attivi che hanno votato nella sede Cgil sono stati 21,
fra i quali 12 sì e 9 no.
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Nota bene
A tutti gli allievi,

il professore
farà da tutor,

correggendo i compiti,
colmando le lacune

e insegnando
a studiare

PPrrooffeessssoorree  
iimmppaarrttiissccee

rriippeettiizziioonnii

MATEMATICA, FISICA,
CHIMICA, INGLESE

Massima cura e meticolosità nel servizio
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Numerosi brugheresi nelle liste - Si possono esprimere anche 16enni e stranieri

LISTE E CANDIDATI NAZIONALI

WALTER VELTRONI ENRICO LETTA ROSY BINDI
Con Veltroni. ambiente,
lavoro, innovazione,
sinistra

1. Irene Crista W. Storti 
2. Giulio Facchi 
3. Carmina Rosa Lo Bosco 
4. Daniele Falanga 
5. Adriana Magni 

Democratici 
lombardi 
per Veltroni 

1. Mario Soldano 
2. Vania Gardinazzi 
3. Carlo Cifronti 
4. Anna Maria Caraffa 
5. Daniele Pozzi 

I democratici 
per 
Enrico Letta 

1. Maria Rita Stabile 
2. Pietro Felice Melzi 
3. Carla Medeghini 
4. Alessandro Lobbi 
5.  Stefania Mainini 

Con Rosy Bindi
democratici, 
davvero 

1. Jasmine Rita M. La Morgia 
2. Giuseppe Carminati 
3. Francesca Conti 
4. Massimo Verdino 
5. Carla Colombo 

LISTE E CANDIDATI REGIONALI

RICCARDO 
SARFATTI
Con Bindi 
e Sarfatti 
rinnoviamo 
la politica

1. Antonio De Monte 
2. Giovanna Burinato 
3. Antonio Marco Troiano 
4. Francesca Conti 
5. Giampiero Gobbato 
6. Anna Fortunato 
7. Cristiano Filieri 
8. Ernestina Galimberti 
9. Maurizio Danilo

Catanese 
10. Roberta Campanella 

Democratici della
Lombardia con Martina:
Ambiente, Lavoro,
Innovazione e Sinistra

1. Anna Milani 
2. Giancarlo Marchesi 
3. Patrizia Gioacchini 
4. Paolo Maria 

Della Cagnoletta 
5. Marilena Gramazio 
6. Luciano Cetrullo 
7.Maria Cavaliere 
8. Pietro Virtuani 
9. Anselmina Facchi 
10. Xhelezi Besnik 

Democratici 
lombardi 
per Veltroni 
e Martina

1. Eugenio Alberto
Comincini 

2. Nora Radice 
3. Dario Veneroni 
4. Franca Andreoni 
5. Raffaele Corbetta 
6. Mirella Grimoldi 
7. Alberto Brevetto 
8. Alessandra Coduti 
9. Angelo Levati 
10. Maria Rosa Galetti 
11. Simone Antonio Piazza

MAURIZIO 
MARTINA

Partito democratico, si vota 
Domenica aperti 4 seggi in città

La parola passa agli elettori.
Dopo mesi di dibattiti,
confronti, polemiche, do-
menica 14 ottobre si apro-

no i seggi per le elezioni primarie
del Partito democratico. Coloro
che si riconoscono nel nuovo pro-
getto politico potranno contribui-
re alla scelta del segretario nazio-
nale, dell’assemblea costituente,
del segretario regionale e dell’as-
semblea lombarda.
Anche a Brugherio il “Comitato
14 ottobre” ha organizzato quat-
tro seggi ai quali fanno capo le 28
sezioni normalmente utilizzate
per le elezioni locali e nazionali. Il
proprio seggio è indicato sulla tes-
sera elettorale, che occorrerà pre-
sentare - unitamente a un docu-
mento d’identità - per partecipare
alla consultazione. I seggi, aperti
dalle 7 alle 20 si trovano presso la
sala Giunta del Comune e le con-
sulte di quartiere Nord, Ovest e
Sud. «Le sedi - spiega Franco
Giovannetti (Ds), del comitato or-
ganizzatore, sono state messe a di-
sposizione dal Comune, ma gli
stessi presidenti di Consulta ci
hanno fatto sapere di non avere
nulla in contrario alla disponibilità
degli spazi, e per questo li ringra-
ziamo».
Piuttosto fitta la “pattuglia” dei
brugheresi presenti nelle liste, sia
per l’assemblea nazionale che per
quella regionale.
Chi decide di votare accetta che il
proprio nome venga inserito in
una lista pubblica e deve contri-
buire con almeno 1 euro per finan-
ziare la consultazione.
Nella fase preparatoria alla nascita
del Pd si è molto insistito sulla ne-
cessità di una politica che sappia ri-
volgersi anche ai giovani ed ecco
che a queste speciali consultazioni
partecipano anche gli adolescenti:
possono votare infatti  i ragazzi e le
ragazze che abbiano compiuto 16
anni alla data del 14 ottobre.
Urne aperte anche agli stranieri:
possono votare i cittadini comuni-

tari residenti in Italia, ma anche le
persone con passaporto di Paesi
extra-Ue, purché in possesso di
permesso di soggiorno o docu-
mento equivalente.
Gli organizzatori sono molto
cauti sulla possibile affluenza: se-
condo il segretario cittadino della
Margherita Fabio Scotti potrebbe
essere realistica una presenza di

«500-600 persone», ma l’impres-
sione è che i promotori delle pri-
marie si mantengano per cautela
su previsioni basse . È infatti evi-
dente che in tempi di antipolitica
e di basso consenso per il
Governo Prodi una mobilitazio-
ne significativa sarebbe una buo-
na base di partenza per il nuovo
partito. P.R.

QUARTIERE CENTRO

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235

BRUGHERIO - SAN CARLO - In zona servita,
per tutti coloro che amano la tranquillità e che neces-
sitano dei propri spazi, disponiamo di ottima soluzio-
ne INDIPENDENTE, così composta; ampio ingres-
so, soggiorno, cucina abitabile, due camere da letto,
stanza/studio, bagno. Possibiltà di realizzare ulteriore
appartamento di tre
locali. Ampia can-
tina, box e giardino
concludono la pro-
prietà.

360.000 euro

BRUGHERIO - In zona tranquilla e ottima-
mente servita, disponiamo di ampio bilocale di
70 MQ., inserito in minipalazzina totalmente
ristrutturata. L'immobile è composto da:
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, camera
da letto e
b a g n o .
Possibilità box.

165.000 euro

BRUGHERIO - In recentissimo contesto
ESCLUSIVO del 2003, proponiamo ottimo
due locali su due livelli composto da: sog-
giorno, cucina a vista e bagno al piano infe-
riore; al piano superiore camere da letto, ripo-
stiglio, balco-
ne e bagno.

INFO IN
UFFICIO!

BRUGHERIO - In piccola palazzina di
recentissima costruzione disponiamo di
splendido apparta-
mento con materiale
extracapitolato e
dotato di ampio ter-
razzo al piano. Box e
cantina.

310.000 euro

QUANDO SI VOTA
Domenica 14 ottobre dalle 7 alle 20

DOVE SI VOTA
SEDE 1: 
Sala Giunta del Comune, Piazza Cesare Battisti: 
seggi elettorali 1,2,3,4,5,6,7,8,9.
SEDE 2: 
Locali Consulta Nord, Via Corridoni (S. Damiano): 
seggi elettorali 25,26,27,28 e S.Albino.
SEDE 3: 
Locali Consulta Ovest, Piazza Togliatti: 
seggi elettorali 19,20,21,22,23,24;
SEDE 4: 
Locali Consulta Sud, Via XXV Aprile: 
seggi elettorali 10,11,12,13,14,15,16,17,18.

CHI PUO’ VOTARE

Hanno diritto di voto tutti coloro cha abbiano compiuto
16 anni alla data del 14 ottobre e che siano:
- cittadini italiani;
- cittadini dell'Unione Europea residenti in Italia;
- cittadini di altri paesi purché in possesso di permes-
so di soggiorno o documento equiparato;
Per esercitare il diritto di voto occorre recarsi nella
sede giusta, muniti di tessera elettorale e documento
di riconoscimento (i minorenni esibiranno solo que-
st'ultimo).
E' necessario sottoscrivere il progetto e dare il con-
senso affinché il proprio nome sia inserito in una lista
consultabile da chiunque.
Ogni elettore dovrà versare almeno 1 euro per finan-
ziare la consultazione.
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AVIS Brugherio Gruppo S. Damiano

e-mail: brugherio.comunale@avis.it
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Ma dall’altro capo il bus 3 terminerà alla Stazione di Monza e non in centro

La rivoluzione dei mezzi pubblici
Il 3 fino al metrò. Circolare all’Atm
S i affaccia all’orizzonte una

mezza rivoluzione per i
trasporti pubblici di
Brugherio. Dalla Provin-

cia di Milano sono infatti arrivate
le prime notizie sulla revisione
degli appalti nelle diverse zone
con le quali è stato suddiviso
l’hinterland meneghino e dalla
riorganizzazione provengono
delle novità che riguardano la no-
stra città. Non manca però anche
qualche incognita. A darne l’an-
nuncio è stato il vicesindaco e as-
sessore ai Traporti Raffaele
Corbetta.
La novità principale (che entrerà
in vigore già dal 1° novembre) è il
via libera al prolungamento del
bus 3 fino alla stazione della me-
trò di Cologno Nord e l’inseri-
mento dell’intero percorso nel si-
stema di tariffazione integrato
Sitam, (che è quello dei biglietti
validi anche per la metropolitana,
tutti gli altri mezzi di Milano città
e le circolari brugheresi). Oggi la
linea proveniente da Monza fa ca-
polinea nei pressi del Comune,
ma da tempo si sentiva l’esigenza
di un servizio più completo, an-
che per collegare meglio con
Monza i residenti nel quartiere
Sud. Il nuovo percorso toccherà
via Filzi, via Kennedy, via King e
via I Maggio. Il servizio sarà ga-
rantito anche nei giorni festivi. Il
risvolto negativo riguarda però
l’altro capolinea, che anzichè atte-
starsi a Villasanta dopo aver attra-
versato Monza, sarà indietreggia-
to nei pressi della Stazione Fs di
piazza Castello, dove avverrà l’in-
terscambio con altre linee dirette
all’ospedale San Gerardo e in al-
tre località. In pratica, pur arri-
vando nei pressi del centro città,
terminerà un po’ meno vicino al
municipio e al duomo.
Corbetta spiega che «resta inoltre
aperto il problema delle corse
speciali (per esempio quella per
gli studenti degli istituti Porta e
Mapelli) che non sappiamo se sa-
ranno riconfermate», anche se,
assicura il vicesindaco, «stiamo
insistendo perché queste corse ri-
mangano». Il 3 cambia anche ge-
store: non sarà più la sola Tpm di
Monza a garantire il servizio, ma
una associazione d’imprese tra la
stessa Tpm, l’Agi e Ctnm.
L’altra grande novità, ma che en-
trerà in vigore solo dal 1° gennaio
2008, riguarda invece il passaggio
delle linee circolari dalla gestione
alle Autoguidovie italiane a quella
dell’Atm di Milano, novità che
Corbetta auspica possa anche
permettere un’estensione del
percorso «verso le periferie», «co-

CANDY

Trovato l’accordo per ilavoratori
atipici, sindacati soddisfatti
Giovedì notte dell’altra settimana è stato siglato da
sindacati Candy e azienda il contratto integrativo che
applica l'accordo agosto. Per i sindacati è la dimo-
strazione che protocollo su previdenza lavoro e com-
petitività per l'equità firmato dalle parti sociali fun-
ziona. Nel contratto integrativo firmato giovedì notte
è previsto, in conformità con il Protocollo, che tutti i
lavoratori con contratto atipico che vengono impie-
gati in azienda per più di 36 mesi (anche non conti-
nuativi) maturino il diritto all'assunzione a tempo in-
determinato.

CONSULTA SUD

Il progetto Decathlon
alla prova dei cittadini
La Consulta Sud ha organizzato un confronto diretto
fra cittadini e amministrazione sul progetto
Decathlon giovedì 18 ottobre, alle ore 21, presso la sa-
la consiliare del Comune. Il dibattito verrà introdotto
Roberto Assi, presidente della Consulta Sud, mentre
Patrizia Gioacchini, presidente del Consiglio
Comunale, ne sarà la moderatrice. 
Interverranno il sindaco Carlo Cifronti, l' assessore
alle Attività Produttive Angelo Paleari e il  responsabi-
le  Sviluppo Decathlon Fulvio Matteoni. Sarà possibile
porre domande ai relatori ed è attesa una serata piut-
tosto vivace.
La questione ormai è nota a tutti: la multinazionale
Decathlon ha chiesto di poter costruire un parco della
forma, unitamente alla propria sede operativa, in un
terreno di via dei Mille, facente parte del parco sovra-
comunale delle Cave.

VIGILI URBANI

Un appello ai nonni per il servizio
di vigilanza davanti alle scuole
Il Comune di Brugherio lancia per l’ennesima volta un
appello ai pensionati perché diano la loro adesione al
progetto  "Civic - Nonni alle scuole", che intende co-
struire un sistema di sicurezza urbana allargato e par-
tecipato. Si tratta di un servizio di volontariato che con-
sente ai cittadini anziani di dedicare il proprio tempo li-
bero per svolgere compiti di utilità civica. Il nonno civico
principalmente vigila l'entrata e l'uscita dalle scuole dei
bambini: un modo per trasformare nuovamente il tra-
gitto casa-scuola in un percorso sicuro, agevole, per
una città "a misura di bambino".
La collaborazione, che si traduce in un incarico annuale
rinnovabile ma non retribuito, richiede i seguenti requi-
siti: avere un'età compresa tra i 50 e i 70 anni; essere re-
sidenti o domiciliati in Brugherio; essere persone ritira-
te dal lavoro; essere in possesso di idoneità psico-fisica
specifica, dimostrata mediante certificato medico di
emissione non anteriore di tre mesi, non essere sotto-
posto ad indagini o aver subìto condanne per reati con-
tro la persona o contro il patrimonio.
I moduli per le domande per la selezione sono disponi-
bili presso il Comando di Polizia Locale di via Quarto 32,
da lunedì a sabato dalle ore 9 alle 12.

me richiesto» da Villa Fiorita alla
Provincia. Non sono invece pre-
viste novità per la linea Cologno
Nord-Vimercate, già esercitata da
Atm, che transita lungo il viale
Lombardia.
«Il piano - tiene a precisare Cor-
betta - prevede che nel giro di un

anno gli autobus vengano pro-
gressivamente sostituiti o moder-
nizzati, aumentando anche quelli
con aria condizionata. In conclu-
sione - chiosa il vicesindaco - arri-
veranno dei miglioramenti per la
nostra città ma restano aperte an-
che delle incognite. È un servizio

che non gestiamo direttamente,
ma che è responsabilità della
Provincia, la quale ha raccolto le
esigenze dei vari comuni e ha
provveduto a fare delle scelte».
C’è infine uno sviluppo anche
nella vertenza tra il Comune e la
Autoguidovie per l’impennata di
disservizi nelle ultime settimane.
«La società - spiega Corbetta - mi
ha assicurato una soluzione rapida.
I disguidi sono stati causati proprio
dal nuovo piano in via di attuazio-
ne che ha richiesto alla società l’atti-
vazione di nuove linee e l’impiego
di più autisti». P.R.

I ladri di rame strappano
le cartine murali nelle vie
Gravi danni per portare via un sottile strato di metallo

Guardia  farmaceutica  (cioè  apertura  non  stop  dalle  8,30  alle  20)

Domenica 14 ottobre Moncucco - Viale Lombardia, 99                      039877736
Lunedì 15 ottobre Dei Mille - Via dei Mille, 2                                          0392872532
Martedì 16 ottobre Comunale 2 - P.zza Togliatti, 14/16            0392871099
Mercoledì 17 ottobre Centrale - P.zza Cesare Battisti, 22            0392142046
Giovedì 18 ottobre S. Damiano - Viale della Vittoria, 62    039 833117
Venerdì 19 ottobre Santa Teresa - Via Monza, 33                              0392871985
Sabato 20 ottobre Della Francesca - Via Volturno, 80                  039879375
Domenica 21ottobre            Comunale 1 - P.zza Giovanni XXIII                   039884079

Tutte  le  notti,
dalle  20  alle  8,30
è  aperta  
la  farmacia  
De  Carlo  
di  Cologno
Monzesein  
corso  Roma  13
Telefono
02.25396795

Sul territorio brugherese è attivo il
servizio gratuito Pronto farm@cia  di
consegna farmaci urgenti per chi non
può recarsi in farmacia: (cioè solo per
invalidi al 100%; disabili; non vedenti;
persone con età superiore ai 65 anni
purché dotati di ricetta redatta nelle
ultime 24 ore). Il servizio viene attivato
direttamente dal paziente telefonan-
do al numero verde 800.801.185 . 

I turni delle farmacie

Ladri di rame ancora scatenati. da
qualche settimana a farne le spese
sono anche i tabelloni pubblicitari
della città, le cui cartine stradali in
rilievo sono realizzate anche con
un sottilissimo trato del prezioso
metallo. Il pannello di via Quarto
già da qualche settimana è stato
parzialmente trappato e danneg-
giato, così come risultano man-
canti alnche alcuni riquadri del
“gemello” di via Kennedy.

Sono stati oltre 40 i brugheresi che
hanno partecipato alla marcia per la
pace Perugia-Assisi dedicata quer-
st’anno al tema dei diritti umani.
Dalla città è partito un pullman orga-
nizzato dal locale comitato animato
da Claudio Bonvini, Giuseppe Ver-
gani e Giancarlo Chiavegato. In rap-
presentanza dell’amministrazione
ha sfilato l’assessore Marco Troiano
in fascia tricolore. 
Per il consiglio comunale erano pre-
senti anche Osvaldo Bertolazzi dei
Comunisti italiani e Giuseppe Car-
minati della Margherita. 

Dalla città alla marcia della pace
DELEGAZIONE BRUGHERESE
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«A l'è dura, ghé il pan
da purtà a cà». Sta
tutto qui, in questa
affermazione di

sostanza, il rapporto della maggior
parte dei musulmani con l'Islam.
Non c'è Ramadan che tenga, im-
mersi nei ritmi della nostra società,
integrati, al punto da arrivare a par-
lare in dialetto, come per molti cri-
stiani, anche per i musulmani, la re-
ligione è diventata quasi un acces-
sorio utile più all'identificazione al-
l'interno della società che ad altro.
Abbiamo raggiunto due giovani
uomini che da anni vivono in città.
Entrambi vivono un rapporto am-
bivalente con il loro credo: "Vorrei
ma non posso". Si potrebbe sinte-
tizzare così il loro atteggiamento
nei confronti dell'Islam. Una frase
che spesso ritorna sulla bocca dei
cristiani di oggi. Disaffezione?

A colloquio con due musulmani che da anni vivono nellanostra città. Dilaga anche nell’Islam il fenomeno della laicizzazione. E intanto Monza vieta la preghiera finale

Non proprio. Il tempo per prega-
re? Grave problema, che non esi-
ste. Si potrebbe dire così, parafra-
sando Daniel Pennac.Ma sono i di-
retti interessati a non starci.Hassen
Dhouibi ha 39 anni ma vive in Italia
da quando ne aveva quasi 17,quan-
do ha lasciato la famiglia in Tunisia
per venire qui a studiare.È un citta-
dino italiano a tutti gli effetti che
però non nega le sue origini. È lui a
ricorrere al dialetto per sintetizzare
il proprio rapporto con l'Islam.
«Essere un buon musulmano si-
gnifica pregare 5 volte al giorno.
Ma come si fa? La vita qui è pesante
e ormai lo è anche nel mio paese.
Ogni mattina mi alzo alle 4.30 o alle
5, quando va bene, e poi sto fuori
tutto il giorno», racconta Dhouibi
in perfetto italiano, che poi prose-
gue: «Non assisterò all'ultimo gior-
no del Ramadan, sono a lavoro e

farlo da solo non ha senso». Nella
situazione di Hassen, sposato e pa-
dre di due bimbe, «appena posso
torno a casa a coccolarle», un lavo-
ro e le piccole incombenze da af-
frontare tutti i giorni, ce ne sono
tanti.La famiglia, il lavoro, le bollet-
te, il dentista, piccoli ostacoli quoti-
diani per ogni credente. «Un gior-
no, quando non farò più trasferte
per il lavoro, quando avrò più tem-
po, andrò anch'io a pregare come
sarebbe giusto», promette il diretto
interessato.Una condizione che sta
dilagando sempre di più tra li isla-
mici, che sembrano subire un pro-
cesso di occidentalizzazione. La
prima fase di una immigrazione,
che sia musulmana o no, consiste
dapprima,molto spesso, ad isolarsi
per proteggersi, ora ancora oggi in
Italia come nel resto d'Europa, un
certo numero di musulmani delle
seconde , terze o quarte generazio-
ni resistono in un simile atteggia-
mento di chiusura. Questo sembra
accadere di menodi fronte alla pro-
gressiva laicizzazione dei musul-
mani, che dopo la prima domanda
sulla confessione religiosa di appar-
tenenza, vengono interrogati sul

Il Ramadan tra integrazione e tradizione
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Il Ramadan è il IX mese, di 30 giorni, dell'anno secon-
do il calendario musulmano. Per la rigorosa osser-
vanza del digiuno diurno che ostacola il lavoro e per il
carattere festivo delle sue notti, costituisce un perio-
do eccezionale dell'anno: la sua sacralità è fondata
sulla tradizione già fissata nel Corano, secondo cui in
questo mese sarebbe 'discesa' la prima rivelazione
su Maometto. In origine, il mese di Ramadan era, co-
me il suo nome stesso (il 'torrido') mostra, un mese
estivo; ma successivamente Maometto stesso
adottò un calendario puramente lunare di dodici me-
si che, perciò, cambia posizione anno per anno.
Il digiuno durante tale mese costituisce il quarto dei
Cinque pilastri dell'Islam e chi ne negasse l'obbliga-
torietà sarebbe colpevole di empietà massima e diri-
mente dalla condizione di musulmano. Nel corso del
mese di Ramadan infatti i musulmani praticanti deb-
bono astenersi - dall'alba al tramonto - dal bere,
mangiare, fumare e dal praticare attività sessuali.
In Brianza, gli stranieri residenti sono 38.716, pari al
5% della popolazione. Di essi, il 43,3% (16.764 perso-

ne) sono musulmani. I cattolici ci arrivano subito do-
po con 9.374 persone, che corrisponde al 24,2%. Gli
ortodossi sono gli unici che ancora riescono a rag-
giungere la doppia cifra con il 13,3% (5.142). I prote-
stanti raggiungono solo il 3,5% (1.365).

La musulmana è la religione
più diffusa tra gli stranieri

IL CORANO E LA BRIANZA

«Cari musulmani
costruiamo 
insieme la pace»
Lettera di Tettamanzi e Tauran
per la fine del digiuno islamico

paese di origine. «Dal Marocco,
vengo da lì - dice Houssine,44 anni
-.Sono un credente,sì,ma frequen-
to poco la moschea di Monza, so-
no come gli italiani». Arrivato in
Italia nel 1989, poco dopo è stato
raggiunto dalla moglie. Oggi han-
no 3 figli e Houssin lavora, «dalla
mattina alla sera. Certo, è difficile,
ma le preghiere e il Ramadan con
un po' di impegno si riescono a se-
guire. Venerdì non potrò essere
presente». Ma anche chi potrà es-
serlo avrà grossi problemi per chiu-
dere il Ramadan. Il centro islamico
più vicino è quello di via Ghilini a
Monza.Troppo piccolo per conte-
nere tutti, così è stato chiesto al
Comune la disponibilità del
Palacandy di viale delle Industrie.
Ma l'Amministrazione di centro-
destra ha risposto picche. Uffi-
cialmente lo spazio serve per alle-
stire un set televisivo, ma l'assesso-
re alla sicurezza, il leghista Mas-
similiano Romeo ha fatto sapere
che «fino a quando ci sarò io,niente
manifestazioni di questo genere e
niente scuole arabe». Alla faccia
dell'integrazione.

Gabriele Cereda

«Cristiani e musulmani sono
chiamati a promuovere insieme
una cultura di pace».
Si esprime così il cardinale
Dionigi Tettamanzi, nel mes-
saggio inviato ai fedeli musul-
mani in occasione della fine del
Ramadan. Un messaggio che i
volontari di "Amici del mondo"
ha distribuito in questi giorni
anche nella nostra città agli im-
migrati islamici. Il gruppo for-
mato da brugheresi e migranti,
che si ritrova ogni primo mar-
tedì del mese presso la sede del-
la Caritas in via Oderdan, si è
fatto promotore dell'iniziativa
dell'arcivescovo di Milano, che
con la sua lettera ha accompa-
gnato il messaggio inviato dal
Vaticano dal cardinale Jean-
Louis Tauran, presidente del
Pontificio consiglio per il dialo-
go interreligioso.
«A nome dei cristiani della no-
stra città e della Diocesi ambro-
siana - scrive Tettemanzi - desi-
dero esprimervi l'attenzione
cordiale che nutriamo per il vo-
stro impegno religioso nel vive-
re fedelmente l'annuale mese di
digiuno e nel celebrare la grande
festa con cui lo concludete.
Pensiamo che la stima e il rispet-
to tra fedeli di differenti tradi-
zioni religiose debbano essere
reciproci e basarsi sui rapporti
di amicizia tra le persone e su un
minimo di corretta conoscenza
della fede altrui. Come chiedia-
mo ai fedeli cristiani di superare
la propria eventuale ignoranza
nei confronti  dell'Islam, così ri-
teniamo che anche a voi sia ri-
chiesto lo sforzo di avere infor-
mazioni corrette sul Cristia-
nesimo. Cristiani e Musulmani
non potranno collaborare a
promuovere una cultura di pace
senza prima abbattere i pregiu-
dizi degli uni nei confronti degli
altri, pregiudizi che nascono e
crescono sul terreno dell'igno-
ranza della fede dell'altro».
«La stessa laicità dello Stato e
delle nostre istituzioni pubbli-
che, sia nazionali che locali - av-
verte Tettamanzi - è una garan-
zia dell'esigenza che le religioni,
positivamente presenti sulla
sfera pubblica, possano coope-
rare all'edificazione della so-
cietà, nel rispetto dell'ordina-
mento giuridico e delle regole
democratiche, al riparo da ten-
tazioni di integralismo e di fon-
damentalismo».
Concetti che vengono affronta-
ti più diffusamente proprio nel-
la lettera diffusa dal cardinale
Tauran che pubblichiamo in
questa pagina, sia nella versione
in lingua araba, che nella tradu-
zione in italiano. P.R.

STIMA RELIGIONI BRIANZA

Musulmani43.3%

Cattolici24.2%

Ortodossi13.3%

Protestanti3.5%

Ebrei0.1%

Buddisti2.6%

Induisti1.3%

Altri non credenti11.7%
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Tracce...
fusione tra stile e immagine

piazza cesare battisti, 13
20047 brugherio - milano

telefono 039 5961479
orario continuato 9,00 - 19,30

BIANCHERIA/TENDAGGI
ARTICOLI PER LA CASA

BIGIOTTERIA

Centro Commerciale Kennedy
Brugherio

Tel. 039-2874573
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«DAL 1982 LA PARROCCHIA È CAMBIATA NEI NUMERI E NEL MODO DI VIVERE LA FEDE»
martedì 7 settembre 1982
il giorno in cui per la
prima volta don Gianni

Calchi Novati è arrivato a
Brugherio,quarantanovenne
sacerdote proveniente dalla
parrocchia Santa Maria Incoronata
di Milano.Domenica scorsa,25
anni dopo, tutta la comunità
parrocchiale di San Paolo gli si è
riunita attorno,per festeggiare il
quarto di secolo trascorso insieme.
«Sono stato chiamato a Brugherio
- ricorda don Gianni - in seguito
alla scomparsa di padre Michele
Raffo,parroco molto amato dai
fedeli. Sapevo che a San Paolo c'era
già don Pietro Spreafico,un amico,
e con lui ho raccolto la sfida di far
vivere in parrocchia l'esperienza
del movimento di Comunione e
Liberazione».

Che accoglienza ha ricevuto al
suo arrivo?
Fin dall'inizio non ho avuto
difficoltà a sentirmi a casa, ho
ricevuto una grande accoglienza,
gratuita. Da parte mia ho cercato
di inserirmi nel flusso di cammino
di una parrocchia già ben avviata,
vivace e attiva.

È cresciuta la comunità
parrocchiale nei 25 anni
della sua presenza?
Posso dire che geograficamente è
cresciuta di sicuro, con
l'annessione delle zone Dorderio
e Corea. Anche i fedeli sono molti
di più, sebbene sia difficile
quantificare: alla messa feriale
mattutina l'assemblea è 3 volte più
grande che 20 anni fa. Un altro
elemento confortante è vedere
sempre più giovani, liceali e
universitari, che ricevono
l'Eucaristia la domenica.

E per quanto riguarda
lo stile della parrocchia
cosa è cambiato?
Me lo ha fatto notare spesso chi
viene da fuori: al termine della
Messa domenicale delle 11,
moltissimi fedeli restano a
chiacchierare fuori di chiesa fino
alle 12,30 e oltre. Questo significa
che la parrocchia ha assunto negli
anni una certa familiarità, le

E

DON GIANNI CALCHI NOVATI
DA 25 ANNI PARROCO A S. PAOLO

IN SALA BENEDETTO XVI UNA MOSTRA SUL BELLO
DELL’ORATORIO FERIALE, «UN TEMPO EDUCATIVO»

Ragazzi

«Tutto è nato da una constatazio-
ne: all’oratorio estivo non si per-
de tempo, ma al contrario i ragaz-
zi vivono una vera esperienza
educativa». È con queste parole
che Giorgio Miccinesi racconta la
genesi della mostra sul feriale al-
lestita negli scorsi giorni nei salo-
ni della parrocchia San Paolo.
Il professore in pensione, alla
prima esperienza come anima-
tore dell’oratorio estivo, ha avuto
l’idea di illustrare su pannelli le
attività svolte tra giugno e luglio
dai ragazzi. Giochi, uscite, “corsi”
di disego, fotografia, musica,
teatro e molto altro sono prota-
goniste delle immagini, tutte
realizzate dai ragazzi con tempe-
re, matite, acquerelli o macchine
fotografiche.
«Per i ragazzi - spiega Miccinesi -
rivedersi sui pannelli affiancati da
frasi profonde e significative dà
loro il senso di aver fatto qualcosa
di importante quest’estate, di non

aver semplicemente passato il
tempo in parrocchia, ma di aver
vissuto esperienze che li aiutano a
scoprire il bello della vita».
La mostra, ora nel salone “Bene-
detto XVI” è visitabile nei giorni di
apertura della sala o previa comu-
nicazione alla segreteria parroc-
chiale o direttamente telefonando
a Giorgio Miccinesi al numero
039.879770.

persone non partecipano alla
Messa solo per ottemperare un
rito, ma riconoscono di far parte
di una compagnia, di un cammino
comune.

E a livello personale, come è
cambiato negli anni
il vivere la fede?
È sicuramente aumentata la

distanza, la differenza, tra chi
vuole vivere la fede e chi la
snobba o si accontenta di far
impartire i Sacramenti ai figli
disinteressandosi del resto.
Inoltre posso rilevare che è
cresciuta la presenza cristiana
negli ambienti, ciascuno nel
proprio ambito quotidiano. Mi
spiego con un esempio: io non

tengo incontri per i giovani, ma
qualche tempo fa ho organizzato
una cena aperta agli universitari.
Ne sono arrivati 40, a
testimonianza sono in tanti a
vivere la fede pienamente nel
posto in cui lavorano o studiano.
E poi, quando vengono chiamati
per un incontro o per aiutare
nell'organizzazione dell'oratorio,
rispondono.

E guardando al futuro, dove
deve puntare la parrocchia San
Paolo?
Io non so ancora quanto resterò
qui ad accompagnare i fedeli di
San Paolo, ma credo che la via da
seguire sia una: incrementare la
vita che stiamo vivendo. Il che
significa dimostrare la fede con la
vita, una vita visibile e presente.
Perché ciò che genera la vita è la
vita stessa, la vita in atto.

Filippo Magni

‘

Alcuni dei pannelli della
mostra sull’oratorio estivo



1613 ottobre 07



17[parrocchie] 13 ottobre 07

Tutte le Chiese per tutto il
mondo. È il titolo scelto da
Benedetto XVI per la gior-
nata missionaria mondiale,

che si celebra domenica 21 otto-
bre. Il papa sottolinea come que-
sto tema "invita tutte le Chiese lo-
cali di ogni continente a una con-
divisa consapevolezza circa l'ur-
gente necessità di rilanciare l'azio-
ne missionaria di fronte alle mol-
teplici e gravi sfide del nostro tem-
po". L'impegno missionario resta
il primo servizio che la Chiesa de-
ve all'umanità di oggi per orienta-
re ed evangelizzare le trasforma-
zioni culturali, sociali ed etiche.
L'annuncio del Vangelo continua
a rivestire i caratteri dell'attualità e
dell'urgenza a cinquant'anni dalla
Fidei Donum. Le iniziative della
diocesi di Milano per l'ottobre
mese missionario, culminano con
la veglia diocesana missionaria di
sabato 20 alle 20,45 al velodromo
Vigorelli. Il tema della veglia sarà:
"Il dono della fede accolto e con-
diviso. A 50 anni dalla Fidei
Donum". A presiedere la celebra-
zione interverrà il cardinale
Dionigi Tettamanzi.
"La veglia - spiega l'Ufficio missio-
nario diocesano - sottolinea l'im-
pegno missionario quale primo
servizio di ciascuna Chiesa verso
l'umanità. In particolare viene ri-
cordata l'esperienza missionaria

TUTTE LE CHIESE
PER TUTTO IL MONDO

LA MESSA CONCELEBRATA
DAI PRETI BRUGHERESI

che il papa Pio XII affidò alle chie-
se locali con l'enciclica Fidei
Donum, pubblicata il 21 aprile
1957".Durante la veglia verrà con-
segnato il mandato ai missionari in
partenza che riceveranno dalle ma-
ni dell'Arcivescovo il crocifisso.
Tra questi il brugherese don
Maurizio Oriani,che sta ultimando
gli studi presso il Coe di Verona per
poi partire come “fidei donum” in
Zambia. Contestualmente verrà
rinnovato l'impegno missionario
da parte di coloro che sono rientra-
ti perchè trasmettano e comunichi-
no la loro esperienza a servizio del
rinnovamento delle nostre comu-

nità. A tutti i partecipanti viene
proposta la scelta del digiuno come
segno di attenzione e condivisione
con le innumerevoli situazioni di
disagio presenti nel mondo. Du-
rante la veglia si raccoglierà il corri-
spettivo della cena da inviare alla
Pontificie Opere Missionarie.
La parrocchia San Bartolomeo,
per favorire la partecipazione dei
fedeli alla veglia, ha organizzato
un pullman che partirà alle 19 da
piazza Giovanni XXIII alla volta
del Vigorelli. Costo 10 euro, pre-
notazioni (fino ad esaurimento
posti) presso il bar dell’oratorio
San Giuseppe.

Tra i 
missionari 
in partenza 
anche 
il brugherese
don Maurizio
Oriani
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Tempo fa una persona mi diceva: "Ho deciso di avvicinarmi
al Signore dopo averle provate tutte, dalle cartomanti ai ma-
ghi, dagli oroscopi alla new age. Più cercavo tra queste realtà
e più mi sentivo inaridire". Tale ricerca la si può considerare
la lebbra dei tempi moderni: quel cercare ciò che appaga i
sensi ma non il cuore, narcotizza la mente facendo aumenta-
re la paura una volta risvegliati. A tal proposito è significati-
vo il racconto del Papa ai giovani a Loreto rispondendo ad
una domanda di un giovane che gli chiedeva come sentire la
presenza di Dio specie quando non si fa sentire e rimane in
silenzio. "Sono stato in Brasile e nella Fazenda da
Esperança, questa grande realtà dove i drogati vengono cu-
rati e ritrovano la speranza. In ogni cuore umano nonostan-
te tutti i problemi che ci sono, c'è la sete di Dio e dove Dio
scompare, scompare anche il sole che da luce e gioia. Questa
sete di infinito che è nei nostri cuori si dimostra proprio anche
nella realtà della droga: l'uomo vuole allargare lo spessore
della vita, avere di più dalla vita, avere l'infinito, ma la dro-
ga è una menzogna, una truffa, perché non allarga la vita,
ma distrugge la vita. Vera è la grande sete che ci parla di Dio
e ci mette in cammino verso Dio, ma dobbiamo aiutarci reci-
procamente. Cristo – ha detto Benedetto XVI – è venuto
proprio per creare una rete di comunione nel mondo, dove
tutti insieme possiamo portarci l'un l'altro e così aiutarci a
trovare insieme la strada della vita e capire che i
Comandamenti di Dio non sono limitazioni della nostra li-
bertà, ma le strade che guidano verso l'altro, verso la pienez-
za della vita. Preghiamo il Signore perché ci aiuti a capire la
sua presenza, ad essere pieni della sua Rivelazione, della
sua gioia, ad aiutarci l'un l'altro nella compagnia della fede
per andare avanti, e trovare sempre più con Cristo il vero
volto di Dio e così la vera vita". Tornare indietro a ringra-
ziare è la vera guarigione. Ecco perché è stato posto, ad ini-
zio di riflessione, quel particolare interrogativo. La ricerca
vera e appassionata vale molto di più della lebbra cancellata.
Senza tale ricerca, senza quel "vedendosi guarito tornò in-
dietro lodando Dio a gran voce" si rimane lebbrosi, se non
addirittura peggiori di come si era inizialmente. Nei primi
passi della ripresa dell'anno pastorale guardare al cammino
percorso sapendo lodare Dio per quanto ha compiuto va nel-
la direzione del lebbroso che sa di dover tornare da Gesù per-
ché è lì la vera guarigione. È ciò che, in termine pastorali, si
chiama verifica, ben lontana dall'essere una analisi del solo
"come è andata" ma del saper dire chi si è incontrato e che co-
sa ha compiuto – e sta compiendo – nella vita.
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don Davide Milani
don Pietro Cibra
don Marco Recalcati
monsignor Ernesto Combi
don Mario Riboldi
don Luigi Peraboni
don Riccardo Festa
don Bruno Marinoni
don Daniele Turconi
don Giovanni Meraviglia
don Mario Longo
don Giuseppe Moscotti
padre Mario Valcamonica
don Giovanni Reccagni
don Claudio Oriani
don Alessandro Maggioni
don Andrea Andreis
don Antonio Bonacina
don Fabio Ferrario
don Mario
don Alberto Lesmo
don Sergio Ubbiali
don Mirko Montagnoli
don Raffaele Pozzobon
don Gianni Calchi Novati
don Tiziano Vimercati26
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In ogni cuore
c’è la sete di Dio

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

di  Giacomo  Ruggeri

segue dalla prima pagina

I 26 sacerdoti nativi di Brugherio o che in città hanno operato riuniti per concelebrare la messa di lunedì 8 ottobre

DOMENICA 21 OTTOBRE LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
DA BRUGHERIO UN PULLMAN PER LA VEGLIA DEL 20 AL VIGORELLI

Messa a Garoua, Camerun, missione del brugherese don Daniele Bai
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PER SEMPRE DEL SIGNORE
EMANUELE E PIETRO DIACONI
Domenica 7 ottobre 2007, alle
ore 15 nel Duomo di Milano
l’arcivescovo di Milano
cardinale Dionigi Tettamanzi
ha ordinato 30 diaconi. Tra
questi Pietro Cibra, da 2 anni
alla parrocchia San Carlo e che
resterà a Brugherio anche per i
prossimi tre anni, i primi da
sacerdote. Insieme a lui ha
ricevuto l’ordinazione
diaconale Emanuele Kubler
Bisterzo, seminarista che ha
trascorso l’estate insieme ai
ragazzi dell’oratorio San
Giuseppe, vivendo con loro
anche l’esperienza del
campeggio.
Ventitre degli ordinandi diaconi
sono giovani della diocesi di
Milano, studenti di Teologia
presso il seminario di
Venegono. Vivono così l’ultima
importante “tappa” prima di
essere ordinati sacerdoti il
prossimo 7 giugno 2008. Il loro
numero è considerevole,
notevolmente superiore
rispetto ai 12 giovani diventati
preti nel giugno 2007.
Domenica questi 23 giovani
hanno ricevuto
dall’Arcivescovo anche la
“destinazione”: sono stati
inviati in altrettante comunità
pastorali o parrocchie delle
Diocesi di Milano per rimanervi

tre anni. Pietro, come detto, qui
a San Carlo; Emanuele invece
alla parrocchia Santa Maria
Nascente di Garbagnate. Sono
stati tutti affidati alla cura di un
sacerdote “esperto” e
collaboreranno con altri preti,
suore, laici, impegnandosi non
esclusivamente nella pastorale
giovanile (come avveniva fino
ad ora per i preti novelli) ma
conoscendo tutte le realtà del
campo d’azione delle comunità
cristiane.
Tre di coloro che sabato 7
ottobre sono stati ordinati

diaconi sono giovani
appartenenti all’istituto
missionario Pime (Pontificio
Istituto Missioni Estere): anche
per loro l’ordinazione diaconale
è il penultimo passaggio prima
di diventare sacerdoti ed essere
inviati come missionari.
Gli altri 4 ordinandi sono
“diaconi permanenti”: sono
uomini sposati e insieme a
vivere la loro professione
saranno impegnati nelle
parrocchie per annunciare la
parola di Dio e per il ministero
della carità.

9 OTTOBRE 2007 
PER FATMA, 
LA NOSTRA 

“POETESSA”

HIP HIP HIP URRA’
LE TUE AMICHE

G.L.A.C.L.A.P.P.Auguroni per i tuoi 
98 anni da tuo figlio Erminio 

AUGURI
Silvia Sangalli

FELICITAZIONI

www.macelleriapiazza.it

IL DIACONATO PERMANENTE
IN DIOCESI COMPIE 20 ANNI
Compie 20 anni il diaco-
nato permanente nella
diocesi di Milano. Dome-
nica scorsa in Duomo a
Milano insieme ai diaconi
“transeunti”, cioè gli ordi-
nati che a giugno divente-
ranno sacerdoti, sono
stati consacrati anche
quattro padri di famiglia,
che ovviamente essendo
sposati non diventeranno preti, ma per tutta la
vita rimarrano al servizio della diocesi e del ve-
scovo, legati per sempre con il sacramento gra-
do del sacerdozio.
I diaconi non possono consacrare l’Eucarestia e
celebrare la Riconciliazione, ma assistono i sa-
cerdoti nelle attività pastorali e all’altare posso-
no presiedere alcune celebrazioni come i matri-
moni e i funerali. Il diaconato permanente esi-
steva già nella Chiesa antica (era diacono, per

esempio, santo Stefano
martire), ma poi ragioni
storiche hanno condotto
alla sua scomparsa.
Dopo il Concilio Vaticano
II e in seguito al Convegno
diocesano “Farsi prossi-
mo”, il 7 dicembre 1986,
l’arcivescovo di Milano
Carlo Maria Martini, nella
lettera pastorale alla dio-

cesi scrive: «Voglio annunciare ufficialmente la
decisione di istituire nella nostra Diocesi il dia-
conato permanente, ministero che ha un ben
preciso e diretto orientamento a servizio e per la
promozione di una Chiesa dalla carità e nella
carità».
Chi invece diventa diacono da celibe resta celibe
per tutta la vita, per la semplice ragione che il
diaconato si riceve a partire da una scelta di vita
che va considerata definitiva.

I diaconi permanenti di quest’anno:
provengono da Gorgonzola,

Villasanta, Castelseprio e Assago
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La Sportiva chiude in bellezza:
nel 2007 le vittorie sono 28

Il presidente Mario Rizzi: «Grande annata. A Campione la vittoria più suggestiva»

È stato un anno glorioso,
dal punto di vista dei ri-
sultati, per i ciclisti della
Brugherio Sportiva.

Ben 28 i primi posti conquistati,
27 i secondi, 20 i terzi. Numeri da
grande squadra, ottenuti da una
Società che a partire dalla fonda-
zione, nel 1961, è cresciuta tanto
da essere oggi tra le più note e ap-
prezzate della Brianza e della
Lombardia e una delle pochissi-
me ad avere squadre in tutte le ca-
tegorie dai 6 ai 16 anni.
Risultati raggiunti grazie ai cicli-
sti: i 12 Giovanissimi del direttore
sportivo Roberto Gioè, i 3 Esor-
dienti di Emanuele Brugali, i 9
Allievi di Marco Cattaneo e Paolo
Brugali. Ma anche per l’impegno
dei 12 consiglieri della Società,
guidati dal presidente Mario Riz-
zi, dei 100 tesserati e dei tantissi-
mi che danno una mano in Spor-
tiva per far crescere i ragazzi e tut-
to il gruppo ciclistico.
È raggiante Rizzi quando parla
della stagione che vedrà domeni-
ca 14 la chiusura ufficiale dell’an-
no: «Nel 2007 abbiamo disputato
gare straordinarie, tengo a ringra-
ziare pubblicamente i ciclisti e i
direttori sportivi, che raramente
vengono citati, ma che svolgono
un lavoro fondamentale». Ag-
giunge, ironico: «... e pagato pro-
fumatamente», in riferimento al
fatto che tutti, in Sportiva, sono
guidati dalla passione per il cicli-
smo e non percepiscono denaro
per il loro lavoro.
Tra i premi più prestigiosi ottenu-
ti, la vittoria di squadra nel Giro
delle 2 province di Como e Lecco
e il terzo posto assoluto ottenuto
nella stessa competizione da Lu-
ca Mattavelli atleta della categoria
Allievi (15-16 anni).
La gara impossibile da dimentica-
re, dichiara il presidente, è stata
l’ultima tappa (80 chilometri) di
questo Giro, con arrivo a Cam-
pione d’Italia. Il percorso preve-

deva un circuito da ripetere 5 volte
e, al termine dell’ultimo giro, 20
chilometri per raggiungere Cam-
pione e un arrivo in salita: in fuga
dalla seconda tornata, un grup-
petto di 4 ragazzi tra cui il brughe-
rese Luca Mattavelli. «Io sono sali-
to in macchina - spiega Rizzi -,
dietro ai corridori, e anche l’auto
faceva fatica a inerpicarsi a causa
della pendenza: vi lascio immagi-
nare la fatica dei ciclisti.A 200 me-
tri dall’arrivo, tra due ali di folla ac-
calcata ai bordi della strada, in
mezzo alle montagne, Mattavelli
si è alzato sui pedali, ha staccato
senza timore i compagni di fuga
ed è andato a vincere, solo, a brac-
cia alzate». Momenti che restano a
lungo nella memoria e che arriva-
no però solo dopo un duro lavoro
e allenamenti seri, oltre che strate-
gie di gara ben studiate. «A
Campione - svela Marco Catta-
neo,ds degli Allievi - immaginava-
mo che tutti i più forti avrebbero
tentato un attacco sulla salita fina-
le.Per questo abbiamo suggerito a
Mattavelli di prenderli in contro-
piede partendo prestissimo, al se-
condo giro, quando nessuno si
aspettava un tentativo di fuga.

Così ha fatto, tutto è filato liscio e
abbiamo centrato una vittoria tra
le più belle della stagione».
A faticare sui pedali si è soli, così
come a festeggiare sul podio, ma
il lavoro di squadra è fondamen-
tale anche nel ciclismo: «Già a
partire dagli Esordienti - spiega-
no  Marco Cattaneo ed Emanuele
Brugali - si inizia a sviluppare nei
ragazzi il senso della squadra, l’i-
dea che è meglio non rischiare per
un improbabile proprio successo
se è possibile lavorare per un
compagno che ha più possibilità
di vincere». Le vittorie e le scon-

fitte sono di tutto il gruppo, ma
non ci si può esimere da citare il
piccolo Andrea Cicinato, 8 anni,
categoria G2, che quest’anno ha
vinto ben 20 gare, seguito dal
compagno Michael Gioè con 3
successi personali. Nessuna vit-
toria, ma una serie di buoni piaz-
zamenti per gli Esordienti, attesi a
grandi prove il prossimo anno da
tutta la Società, sulla base delle
buone prestazioni di quest’anno.
Si guarda infatti già al 2008 in
Sportiva, con l’entusiasmo di chi
sa di aver chiuso un’annata positi-
va. Spiegano Brugali e Cattaneo:
«Dopo l’ultima gara della stagio-
ne, che coincide con la festa di
Brugherio, i ciclisti avranno un
periodo di riposo per poi tornare
sui pedali e in palestra per effet-
tuare la preparazione invernale. È
questo il momento giusto di con-
tattarci per chi vuole entrare a far
parte della Società, sia che abbia
esperienza sia che non ne abbia».
Conclude Rizzi: «Il ciclismo è uno
sport importante per i ragazzi, inse-
gna loro a crescere con l’idea che i
risultati si ottengono con l’impe-
gno e la fatica, con i sacrifici, e che
nulla gli è dovuto. Se in settimana,
in allenamento, non semini, la do-
menica, alla gara, non raccoglierai
nulla.Di questi tempi è un insegna-
mento più che mai valido e attuale».

Filippo Magni

Domenica 7 ottobre
Prima categoria
Brugherio - Bellusco 0-2
Seconda categoria
Bussero - S. Albino S. Damiano 3-2
Terza categoria
Cgb - oratorio San Giuliano 2-2

Domenica 14 ottobre

Brugherio - Cernusco ore 14,30

S. Albino S. Damiano - Cederna ore 15,30

Vires - Cgb ore 15,30

Risultati CALCIO

Sopra,
gli Allievi
della
Brugherio
sportiva 
a Campione
d’Italia
con la coppa
di prima
squadra
classificata
nel Giro delle
due Province
Sotto, 
Andrea
Cicinato 
(a sinistra) e
Michael Gioé
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Lavaggio moquette

Per informazioni e preventivi telefonare
alla sig.ra Donatella Cassaghi 348.82.82.446

Massima  cura  e  meticolosità  nel  servizio

IMPRESA DI PULIZIE

OBERDAN

RESTAURO E 
RISTRUTTURAZIONI

D’INTERNI

Piazza C. Battisti, 5
Brugherio -  20047 (Mi)
Tel./Fax. 039 287.23.29

APERTURA STRAORDINARIA DOMENICA 14 OTTOBRE
SOLO  DOMENICA  SCONTO  EXTRA  DEL  10%
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L’allenatore Giampaolo Palumbo: «Puntiamo alla parte alta della classifica»

Ciak, si gioca. Inizia oggi, sa-
bato 13 ottobre, la stagione
della Sanda volley, che nel-
l'annata 2007-2008 sarà im-

pegnata nel campionato di serie D.
Per questioni economiche e di stra-
tegia societaria, infatti,è stata sman-
tellata la squadra che lo scorso anno
ha disputato la serie B1,per puntare
alla valorizzazione delle giovani
pallavoliste già presenti in Sanda.
Come già è tradizione da 4 anni a
questa parte, la Società ha presenta-
to tutte le atlete in un'occasione uf-
ficiale, che ha visto sfilare sul cam-
po del palazzetto di via Mameli tut-
ti i team, dalla scuola volley alla
Prima squadra.Quasi 200 spettato-
ri, sabato 6,hanno affollato gli spal-
ti per una serata dallo spirito cine-
matografico, con celebri colonne
sonore ad animare l'evento e con il
presentatore e vicepresidente della
Sanda volley, Luciano Passoni, a ri-
cordare che la stagione che sta per
iniziare è «un film in cui tutte le ra-
gazze hanno ruolo da protagoni-
sta».Sulla stessa lunghezza d'onda il
presidente Padovano, che non si
abbatte per il passaggio dalla B1
dello scorso anno all'attuale serie
D: «C'è molto entusiasmo nei
gruppi, sicuramente sarà una bella
stagione per la Sanda dato che lo
sport non è questione di categoria,
ma di passione».
Confermato Giampaolo Palumbo
alla guida della Prima squadra per il
secondo anno: si troverà ad allena-
re il gruppo che già nella stessa sta-
gione ha militato in serie D otte-
nendo una comoda salvezza, ma
rinforzato da 5 nuovi arrivi di valo-
re. «Sta per iniziare una sorta di
“anno zero”per la Sanda - dichiara
mister Palumbo -. Questa sarà la
stagione della ripartenza, la affron-
tiamo con la filosofia di far cresce-
re le nostre giocatrici, senza chie-
dere prestiti ad altre squadre ma
puntando sulle nostre forze». Il

“nuovo corso” della Società ha
inoltre preteso forti motivazioni al-
le pallavoliste: «Abbiamo integrato
in squadra - prosegue Palumbo -
solo chi è convinta della decisione
di giocare alla Sanda. Non abbia-
mo cercato di trattenere chi si di-
mostrava indecisa sulla scelta di re-
stare o cambiare gruppo».
La riorganizzazione della Società
sandamianese passa attraverso la
base della pallavolo: avere come
primo obiettivo, spiega l’allenatore
«l’insegnamento del volley, e dun-
que mettere le giocatrici nelle con-
dizioni di potersi esprimere al me-
glio». Ciò non significa che
Palumbo non guardi ai risultati:
«Lo scorso anno abbiamo chiuso il
campionato nella seconda metà

della classifica, in questa stagione
puntiamo alla parte alta.Le ragazze
sono di buon livello, ma è impossi-
bile fare previsioni prima di scen-
dere in campo e di sapere come si
sono attrezzate le altre squadre».

Domenica inizia il film della Sanda,
dunque, sperando che a maggio, al
termine del campionato, i tifosi
possano assistere al tanto atteso
“lieto fine”.

Filippo Magni

Via ai campionati, domenica
inizia «l’anno zero» della Sanda volley

L’ALPINISMO IN BIBLIOTECA

Luigi Pozzebon racconta
la scalata alla Nord del Cervino
La sezione locale del CAI, in collaborazione con la
Biblioteca Civica e con il patrocinio del Comune, orga-
nizza mercoledì 17 ottobre, alle ore 21 presso la Sala
Conferenze della Biblioteca, una serata con l'alpinista
Luigi Pozzebon dal titolo "Un brugherese alla Nord del
Cervino".  
Pozzebon, 45 anni, è nato e cresciuto a Brugherio ed
ora resiede a Merate con la moglie e i tre figli. Socio e ex
presidente del Cai Brugherio,  ha lasciato il suo lavoro
di idraulico per quello di custode e responsabile del ri-
fugio Cai di Monza "Capanna degli alpinisti monzesi",
conosciuto anche come "Capanna Monza", a 1.220 me-
tri di altitudine sul Resegone.

EX BOCCIOFILA

Una serata in compagnia
alla trattoria “I cacciatori”
Si terrà sabato 20 ottobre alle 20,30 la cena di ritrovo
per i componenti dell’ex “bocciofila Garibaldi”, presso
la “Trattoria dei cacciatori” di via dei Mille. Un appun-
tamento che si rinnova ogni anno. Giochi e buona ta-
vola saranno gli ingredienti di una serata a cui sono
invitati tutti gli amici dell’ex bocciofila.
Per informazioni e prenotazioni 320.3383011

È nel 1984 che per la prima volta il volley arriva nei pa-
lazzetti di San Damiano, grazie alla fondazione della
"Pallavolo San Damiano - Sant'Albino", che dopo ap-
pena due anni si trasformerà nella "Associazione
sportiva Sanda". Cesare Fumagalli fu il primo presi-
dente, cui nel 1986 è succeduto per quanto riguarda il
settore volley Antonio Padovano, che mantiene tuttora
lo stesso ruolo direzionale. Negli anni successivi alla
fondazione, la storia della Sanda è stata caratterizzata
da una cavalcata che a partire dalla Terza divisione ha
portato a vittorie e promozioni memorabili: nel '91 il
passaggio in Seconda divisione, nel '92 in Prima, nel
'94 l'approdo alla serie D e quindi a un campionato di li-
vello regionale. È poi del 1997 la promozione in serie C,
categoria in cui nel 2002 le ragazze della Sanda hanno
dato vita a un'annata indimenticabile, culminata con la
promozione il B2 e con la conquista di Scudetto, Coppa
Lombardia e Trofeo delle Alpi: in pratica, tutto ciò che
quell'anno era possibile vincere. Arriva, con la B2, la
prima partecipazione della Sanda a un campionato
nazionale, con il passaggio dello scorso anno alla B1,
la retrocessione e lo smantellamento della squadra in
seguito alla scelta societaria di puntare sulle giovani e
ripartire dalla serie D.

In vent’anni dalla terza divisione alla B1
E ora in serie D si punta sul vivaio

DALLA FONDAZIONE AD OGGI

A lato,
tutte
le ragazze
della
Sanda volley.

Al centro,
la Prima
squadra
presentata
dal presidente
Antonio
Padovano.

Sotto,
il pubblico
accorso alla
presentazione
della stagione
2007-2008
della Sanda.
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DOMENICA  14  APERTO  TUTTO  IL  GIORNO
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Musica e visite a Villa Ghirlanda 
Da antica dimora a Biblioteca

Domenica 14 concerto nel palazzo di via Italia con il “Quartetto delle fantasie”

VISITE GUIDATE
Domenica 14 "Scopri o riscopri la
Biblioteca"; apertura straordinaria
della Civica di via Italia dalle 15 alle
19, (ingresso libero), con possibilità
di effettuare visite guidate ogni 30
minuti, per gruppi di massimo 10
persone, a cura dei bibliotecari. Per
chi fosse interessato è necessaria
la prenotazione ai seguenti nume-
ri: 039-2893401/410. Nella giornata
tutti i servizi della Biblioteca saran-
no attivi, a partire dal prestito libri. 

Domenica 14 ottobre, terzo
concerto in villa per la se-
conda edizione della rasse-
gna "Piccole chiese e din-

torni", il  percorso itinerante in
concerto nato dalla collaborazione
tra la Fondazione "Luigi Piseri", il
Teatro San Giuseppe e gli  assesso-
rati alla Cultura e al Turismo del
Comune di Brugherio.
Il concerto in programma, dal ti-
tolo "Divertimenti", si tiene pro-
prio nel giorno dedicato alle feste
patronali. Sede del concerto
Palazzo Ghirlanda Silva, dove
Luca Torcian - primo violino,
Giorgio Pertugi - secondo violino,
Angelo Galante - viola, Francesco
Mario Bossoni -violoncello, si esi-
biranno in "Divertimenti", un de-
lizioso "Quartetto delle Fantasie".
I concerti della rassegna "Piccole
Chiese e Dintorni", ad ingresso li-
bero fino ad esaurimento posti,
sono organizzati secondo un pro-
getto di valorizzazione culturale e
turistica al quale - lo ricordiamo - è
legata la produzione di schede
con informazioni storiche ed arti-
stiche: nei luoghi interessati dai

concerti sarà infatti possibile riti-
rare le relative schede realizzate
dall' esperta di storia locale Vicky
Porfidio.
Palazzo Ghirlanda Silva, da anni
sede della Biblioteca civica, rap-
presenta un esempio di architettu-
ra Neoclassica settecentesca.
Dimora signorile di proprietà dei
conti Scotti, esisteva già dal XVI
secolo. Divenuta di proprietà dei
marchesi Silva, passò successiva-
mente alla famiglia Ghirlanda di
Milano, dai cui componenti fu

BIBLIOTECA

Il torinese Francesco Dinoca
è il vincitore del concorso di foto
Mercoledì 12 settembre si è concluso il termine per la
presentazione delle fotografie in gara per il concorso in-
detto dalla Biblioteca civica di Brugherio dal titolo "Scatta
l'autore", a cui potevano partecipare non solo i brughere-
si; in occasione dell’11° edizione del Festivaletteratura di
Mantova e dell'iniziativa "Bruma: parole in movimento da
Mantova a Brugherio". 
Al termine della votazione (nella quale ogni giurato ha po-
tuto esprimere una sola preferenza) sono risultate prime
classificate, con lo stesso numero di voti, le fotografie:
Chuck Palahniuk - di Francesco Dinocca (residente a
Torino) e Marcus Du Sautoy - di Nicola Malaguti (residen-
te a Mantova). Con la seconda votazione (sempre con una
sola preferenza espressa da ogni giurato) la fotografia
vincitrice è risultata essere: Chuck Palahniuk - di
Francesco Dinocca, la motivazione "Per la spontaneità
del gesto per la velocità dello scatto per il lampo di follia
nello sguardo dello scrittore qui mirabilmente colto il 6
settembre 2007 nel cortile della Cavallerizza a Mantova
Festivaletteratura 2007". Il premio per il  vincitore un buo-
no acquisti di 300 euro da spendere presso una libreria
Feltrinelli.

DONNE E DIRITTI

Anno europeo pari opportunità
prossimo incontro il 20 ottobre
Prosegue il ciclo di incontri organizzato dal Comune di
Brugherio e dalla Provincia di Milano nell'ambito dell'an-
no europeo delle pari opportunità. 
I temi delle conferenze, che saranno in tutto quattro, toc-
cano da diversi punti di vista il mondo della donna spa-
ziando fra lavoro e diritti. Il 20 ottobre alle 16:30 si tiene il
terzo incontro sulle "Relazioni giuridiche nelle conviven-
ze" analizzato dall'avvocatessa Silvia Oltramari. Come i
precedenti due appuntamenti del ciclo - "Affido congiun-
to" sempre con l'avvocatessa Silvia Oltramari del 6 otto-
bre scorso e "Attività autonoma nel turismo: il
Bed&Breakfast" del 10 ottobre con la dott.ssa Barbara
Borsani e il dott. Stefano Minini -  si terrà nella sala confe-
renze della Biblioteca civica in via Italia, 27. Per ulteriori
informazioni si può contattare l'assessorato alle Pari
Opportunità del Comune chiamando lo 039.2893.287.

MARTA NURIZZO

Martedì 16 ottobre in scena
“I libri che non si dimenticano” 
Serata conclusiva del ciclo "Un libro, un'emozione per
sempre", a cura dell'Associazione Marta Nurizzo, in
collaborazione con ArtEventuale Teatro. Martedì 16 ot-
tobre ore 21 all’Auditorium"I libri che non si dimentica-
no": Mario Bertasa darà voce e corpo alle emozioni che i
lettori hanno ritrovato nei loro libri indimenticabili e vor-
rebbero condividere con gli altri ascoltatori. I lettori del-
la Biblioteca hanno segnalato una rosa di titoli e autori,
equamente divisa fra prosa e poesia; libri scelti da letto-
ri poco conformisti, attenti alla produzione letteraria del
presente, ma anche portati a rivalutare in modo impre-
vedibile qualche classico dell'Otto e Novecento.
Soprattutto la varietà di tematiche e di suggestioni è
davvero ampia.

«Si deve creare quella cultura di pace percui siamo dei testi-
moni nel mondo. Ci riconosciamo come cristiani se guardiamo
all'altro, se diciamo che è come me stesso e che se è più debo-
le devo aiutare». Così si è espresso monsignor Charrier, già ar-
civescovo di Alessandria, durante l'incontro tenutosi giovedì 4
ottobre. Organizzato dalle Acli e dal locale Comitato per la pace
in collaborazione con l'amministrazione comunale, "Volare
..o…" voleva presentare la situazione che si sta creando nella
base aerea militare di Cameri, probabile sito industriale per la
costruzione dei nuovi aerei F35.
Giorgio Beretta, caporedattore del sito Unimondo e tra i massi-
mi esperti di armi leggere, ha presentato i dati secondi cui le
spese militari nel mondo ammontano a un triliardo di dollari,
contro il totale dei contributi ai paesi in via di sviluppo che se-
condo la Banca mondiale hanno raggiunto nell'ultimo anno i
cento miliardi di dollari. Un rapporto di uno a dieci che eviden-
zia come i vari interessi di carattere militare, economico, politi-

co, sindacale e bancario spingano a sostenere l'industria mili-
tare piuttosto che la riconversione al civile della stessa. «La ri-
conversione della Valsella nel bresciano, da produttrice di mi-
ne antiuomo a produttrice di pentole, è un segno importantissi-
mo che dice che il cambiamento si può fare. Questo crea molti
problemi soprattutto ai politici, ma evidenzia come i segni sia-
no importanti. Così lo è anche firmare per la legge di iniziativa
popolare, sull'esempio austriaco, per l'eliminazione delle armi
nucleari».
«Pensare al bene comune» è quindi il motivo che ha spinto
monsignor Charrier a preparare un messaggio per ripensare
alla decisione presa su Cameri. Un messaggio che secondo
Beretta ha creato scalpore perché oramai siamo abituati a
sentire solo parole di parte. "Dobbiamo incominciare noi stessi
a cambiare, per portare il nostro contributo al cambiamento
generale" ha concluso il vescovo emerito di Alessandria. 

Roberto Gallon

Un vescovo contro gli aerei per fare la guerra
INCONTRO DEL COMITATO PACE

dalla decorazione delle ali portica-
te che poggiano su colonne binate
dal tipico sapore Neoclassico e
presentano un intercolumnio che,
seppur costante, dà la sensazione
dell'alternarsi nel portico, di una
navata voltata e di una trabeata.
L'edificio comprende anche degli
ulteriori spazi che consistevano
nei rustici e nella casa del fattore,
proprietà dal 1872, di Paolo
Alberti, proprietario di un filatoio
di seta e consigliere comunale che
divennero anch'essi più tardi loca-
li comunali…".

Iniziamo con questo numero una riflessione sulla vita famigliare,
percorrendone le tappe di sviluppo: la gravidanza, l'infanzia, la
preadolescenza e l'adolescenza, l'età adulta, l'età anziana.
Rifletteremo sugli aspetti più importanti in ogni fase di sviluppo e
sulle peculiarità di crescere e relazionarsi nell'epoca contempora-
nea,  con i nuovi mezzi di comunicazione oggi a disposizione. La ru-
brica si arricchirà in alcuni numeri di contributi di altri autori, esper-
ti del mondo giovanile e dei nuovi media.

La vita nella pancia. Misteriosa, ricca, complessa. Cosa farà il bambi-
no lì dentro? Cosa sentirà, cosa penserà? Possiamo fotografarlo molto
bene ormai con le ecografie, possiamo sapere se si sta sviluppando in mo-
do sano. Tanti modi, più numerosi che in passato, di dare un "volto", di
caratterizzare, di definire un essere umano che si sta formando e che su-
scita pensieri, domande, fantasie in chi lo attende. 
Sembra a dire la verità che i pensieri e la fantasie inizino molto prima di
attenderlo, molto prima di essere coppia e di pensarsi genitore. Ognuno
di noi, più o meno consapevolmente, si immagina in alcuni momenti del-
la propria vita come potrebbe essere il proprio figlio; gli studiosi lo chia-
mano "bambino fantasmatico", perchè nasce da fantasie, da desideri di
maternità e paternità, prende forma a partire dal proprio passato in-

fantile, da dimensioni inconsce di sé. Quando poi una coppia si forma e
inizia a desiderare un figlio lentamente si immagina come potrebbe esse-
re (si parla di "bambino immaginario") a partire dalle aspettative e
dalle rappresentazioni condivise nella coppia. Nel periodo dell'attesa, il
bambino cresce nella pancia e la dimensione di realtà e di fantasia si in-
trecciano in modo forte: la mamma ha continue modificazioni del pro-
prio corpo; in seguito sente i movimenti del bambino. Questi segnali uni-
ti alle dimensioni fantasmatiche e immaginarie, sono utilizzate per le
prime attribuzioni di identità al bambino: "Senti come scalcia, secondo
me sarà un tipo sveglio". E il papà? Spesso vive lo stupore e l'incredulità
per quanto sta avvenendo nel corso della gravidanza, mancando alla
personale percezione qualunque prova fisica dell'esistenza di un nuovo
essere: ci sarà un bambino in quella pancia? Alcuni papà ci hanno rac-
contato di sentire molto forte il bisogno di informarsi sulle varie fasi di
sviluppo, sui cambiamenti del bambino durante la gravidanza.
Quando il bimbo nasce, la coppia incontra il bambino reale che interagi-
sce nella realtà con le sue caratteristiche personali, il suo bagaglio geneti-
co, le sue competenze e le sue difficoltà. Nella relazione con il bambino si
attua un continuo scambio tra la dimensione reale e le dimensioni fanta-
smatiche e da questo intreccio inizia l'avventura della crescita di ciascu-
no di noi.  S.P.

La psiche all’inizio della nostra vita

RUBRICA A CURA DI STEFANIA PERDUCA E DIEGO RATTI  - PSICOLOGI E PSICOTERAPEUTI

LA FINESTRA - IO E TE, LA RELAZIONE NEL QUOTIDIANO

venduta nel 1872 al Comune di
Brugherio, che la adibì a scuola,
uffici comunali e successivamente
a Biblioteca.
L'edificio presenta una pianta ad
U con la facciata principale rivolta
verso la strada e due ali che si pro-
tendono verso l'interno delimi-
tando una piccola corte. Sulla fac-
ciata compare un portone monu-
mentale in pietra sormontato da
una balconata ricca di decorazioni
realizzata all'inizio del XX secolo.
Il cortile interno è impreziosito

Palazzo
Ghirlanda,
oggi sede
della
Biblioteca, 
in passato è
stata anche
una dimora
signorile, 
poi scuola e
anche sede
del Comune.
La
costruzione
risale al XVI
secolo




